PUNTO NUMERO UNO – OGGETTO: LETTURA ED APPROVAZIONE VERBALI SEDUTA CONSILIARE DEL 9 MARZO 2007, DAL NUMERO 16 AL NUMERO 27 COMPRESO 

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Punto uno: (lettura del punto). Arriva Fontana.. Se non c’è niente da eccepire, se non ci sono integrazioni, poniamo in votazione per l’approvazione (lettura del punto): favorevoli? Contrari? Nessuno. Astenuti? Uno, la Signora Mattea che era assente. 

PUNTO NUMERO DUE – OGGETTO: PRESA D’ATTO RELAZIONE ANNUALE DELL’ATTIVITÀ DI DIFENSORE CIVICO – ANNO 2006 /2007 

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Punto due: (lettura del punto). Come consuetudine invito l’Avvocato Leale ad accomodarsi. C’è un microfono disponibile da quella parte.. Grazie. 

Intervento del Difensore Civico (Avvocato Leale): 

Signor Sindaco, Signor Presidente, Signori Assessori e Signori Consiglieri, come ho accennato nella mia breve relazione c’è stato una diminuzione in questo periodo, 2006 /2007, nella qualità più che nella quantità. Nel senso che sono scemate le questioni più scorbutiche rispetto agli anni scorsi, condominiali. Questioni condominiali che in effetti vedono il Comune, l’autorità (?) comunale, indirettamente collegate per le concessioni edilizie, che naturalmente sono date con salvezza dei diritti dei terzi, quindi il Comune è relativamente impegolato, diciamo, nelle questioni. Però, questioni insorgono e sono discusse. E tante volte sono da discutere in modo particolare. Quest’anno, però, diciamo che, se vogliamo fare un confronto un po’ bizzarro con l’incremento che il Comune ha fatto nella sua attività edilizia, stradale.. Io mi congratulo perché l’attività è stata notevolissima e non si può non esprimere un congratulazione a questa Amministrazione, direi che sono diminuite queste grane. Perché, faccio un esempio: un condominio si lamenta di un albero di mimosa che, col passare degli anni, è cresciuto e non è più a distanza legale, la l’altro condominio replica che l’albero ormai è già da tanto tempo che è nella zona. Quindi, tante volte la situazione non è tanto semplice per essere chiarita. Non per niente si può iniziare una causa con dei dubbi in questa situazione. Però, ripeto, quest’anno questi argomenti qui si sono scemati di gran lunga. Io ho accennato anche nella relazione che si va incontro a queste esigenze dei postulanti, ma naturalmente perché queste esigenze non siano assurde. E abbiamo un caso, che lo devo menzionare, che dovrebbe essere trasmesso al Difensore Regionale, che fa l’elenco nella suo libro della casistica particolare, perché meriterebbe, di una signora, che forse è stata conosciuta anche da qualche Assessore, la quale richiedeva al Comune un giardiniere. Io naturalmente mi sono dato da fare, ho parlato con questa signora e ho detto “beh, il Comune non è obbligato a fornire il giardiniere, però posso cercare io un privato che si renda disponibile per fare il giardiniere per questa signora “. L’ho trovato. Ah, no, ma non è finita qui! Quando ho trovato il giardiniere disponibile questa signora che cosa ha detto? “Ah, ma desidero che il Comune paghi il giardiniere“. Eh, no, allora non ci siamo. Insomma, prima vuoi che il Comune ti paghi il giardiniere, poi ha trovato il giardiniere, un privato, un pensionato che era disponibile, vuoi anche che il Comune te lo paghi? Ed allora minaccia addirittura di scrivere ai giornali queste situazioni ed addirittura minaccia, e qui leggo, c’è la lettera, dice addirittura che “chiederò ai lettori e alle lettrici dei quotidiani per rallegrare un po’ i miei ultimi anni della mia vita “. E non solo, dice che “guarnirà il suo terrazzo con fiori finti “. Ma allora qui torneremo, come c’è stato nel secolo XIX alla Signora delle Camelie, avremo nel terzo millennio la signora dei garofani o dei fiori finti. Questo per fare un caso particolare, insomma, tanto per.. Ma in ogni modo, a parte questa situazione qui, e non desidero dilungarmi troppo perché l’Amministrazione ha altri problemi da svolgere, da sviluppare, e non voglio essere prolisso. Quindi, nessun ricorso storico, per carità, ci mancherebbe altro, ma anche se si potrebbe fare un riferimento magari a.. (?), Lucano, poeta del Primo Secolo dopo Cristo che si sacrificò per non sottostare a Nerone, disse, con una frase.. No, lo dico perché è interessante.. Disse “come si fa a sapere chi inizia una lite, chi abbia ragione o torto, gli dei falsi e bugiardi hanno ragione sempre i vincitori, perché sono opportunisti, ma mai alla parte sconfitta “. Non è detto che la parte sconfitta non abbia ragione. Detto questo, l’unico caso che mi sta un po’ a cuore, che l’ho accennato alla parte finale della mia relazione, è quello dei Mogliastrini (?). Qui, per forza io devo.. Ho detto qualcosa e non posso farne a meno. Leggo quello che ho trascritto esattamente: “il non trascurabile movimento franoso lungo Via della Cornice, già messo in evidenza dalla perizia del Geologo Dressino il 28. 5. 2002, con accurata verifica della solidità della strada per Ranzi, dà luogo a preoccupazioni per il transito autorizzato superare alle 9 tonnellate, in relazione agli immobili fronteggianti la strada, non potendosi naturalmente chiudere la stessa al traffico “. Questo lo dico, Signor Sindaco, perché c’è una lettera in cui mi si dice, e mi è stata mandata anche a me, quest’ultima richiesta dei carotaggi, chiedono i carotaggi “viene effettuata a causa di numerose crepe che subisce la mia abitazione a causa del traffico veicolare incontrollato “. Io su questo non ho che da ripetere quello che ho messo alla relazione e non avrei altro da aggiungere perché, ripeto, non voglio sottrarre tempo a questa illustre Assemblea che ha ben altro da fare che non sentire le mie relazioni, se sono prolisse. 

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Grazie Avvocato. Il Sindaco le volge un ringraziamento.. 

Intervento del Sindaco: 

Io volevo ringraziarla per l’opera che svolge e la ringrazio anche dei complimenti che ha fatto all’Amministrazione. Credo che molta parte delle lamentele che lei faceva presente sono diminuite, certamente sono diminuite anche alle grosse opere che il Comune ha fatto, anche in tema di miglioramento di viabilità di strade e tutto il resto. Quindi, prendo atto della sua assolutamente non di parte affermazione e la ringrazio.. 

Intervento del Difensore Civico:  

Grazie..

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Un attimo Avvocato, è un punto all’ordine del giorno come altri quindi ci possono essere richieste di intervento.. 

Intervento del Difensore Civico: 

Se ci sono domande.. Certo.. 

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Si accomodi ancora un attimo.. Prima la Mattea e poi Schiaffino.. E poi Accame. 

Intervento del Consigliere Mattea: 

Io non ho domande da porre, ma volevo complimentarmi con l’Avvocato Leale per il ruolo che svolge ogni anno con competenza, per la disponibilità e la passione che rivolge sempre, diciamo, alle problematiche dei nostri cittadini. O le rivolgo anche in mio personale ringraziamento per aver contribuito ad approfondire un problematica di carattere amministrativa che avevamo posto come Consiglieri Comunali di Minoranza, io, Accame e Schiaffino. E mi riferisco al famoso giallo della sparizione dei proiettori del Cinema Teatro Comunale che a breve riporteremo all’attenzione dell’Amministrazione e della cronaca. Grazie ancora. 

Intervento del Difensore Civico: 

Sì.. 

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Un attimo, semmai raccoglie.. Se è d’accordo Avvocato, raccogliamo tutti gli interventi e poi eventualmente fa un intervento conclusivo. Grazie.. 

Intervento del Difensore Civico: 

Certo.. Quando mi date la parola, io.. 

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Schiaffino.. 

Intervento del Consigliere Schiaffino: 

Il mio è semplicemente un intervento di ringraziamento dell’Avvocato Leale, che da lungo tempo, con capacità e sensibilità svolge il ruolo di Difensore Civico. Certo che le richieste da parte dei cittadini sono sempre più complesse e articolate, ma dalla relazione ora ascoltata sembra che tutto sommato, a differenza di tante altri parti d’Italia e del mondo, il territorio di Pietra Ligure sia ancora popolato da una comunità vivibile e serena.

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Grazie Schiaffino. Accame.. 

Intervento del Consigliere Accame: 

Discendente da una antica e nobile famiglia del posto l’Avvocato Domenico Leale, nostro benemerito Difensore Civico, come appunto i suoi antenati, persona di Legge, ha sempre dimostrato la sua non comune abilità e saggezza nel risolvere e portare a buon fine tutte le pratiche che il suo gravoso e delicato ufficio comporta. Di tutto ciò gli siamo grati. Approfittando della circostanza relativa alla sua puntuale, organica relazione sull’attività annuale gli raccomandiamo una pratica molto importante per la comunità, tra l’altro accennata prima: ci riferiamo alla Regione dei Moillastrini (?) il cui toponimo indica già da sempre il rischio di frane, smottamenti, per chiedergli cosa è stato fatto a riguardo dell’Amministrazione Comunale in questi ultimi tempi e che cosa intende fare in prossimo futuro. Infatti il terreno in detta Località, come già relazionato dal Geologo Dressino, è molto instabile e tende costantemente scendere a valle a causa della presenza di infiltrazioni acquifere. I cittadini sono alquanto allarmati e sappiano che si sono rivolti anche a lui. Grazie anticipatamente per quanto, siamo certi, farà.  

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Josi.. 

Intervento del Consigliere Josi: 

Ringrazio anch’io l’Avvocato Leale e però devo dire due cose. La prima: secondo me, adesso che abbiamo il Cinema Teatro funzionante non sarebbe inopportuno che noi facessimo un piccolo convegno per cercare di spiegare ai cittadini che cosa si possono aspettare dal Difensore Civico. Secondo me c’è una scarsissima conoscenza di quello che è il ruolo del Difensore Civico. Perché il Difensore Civico non è il difensore dell’Amministrazione e quindi anche se non avesse ringraziato l’Amministrazione sarebbe stato assolutamente lo stesso, ma è casomai il difensore dei cittadini nei confronti di possibili soprusi da parte delle Amministrazioni. Questo è il senso del Difensore Civico. Dalla Legge Regionale iniziale alle successive questo è stato il tema costante, quindi credo che sia opportuno farlo conoscere ai cittadini. Secondo: apprezzo, diciamo, l’evento positivo della diminuzione dei casi che si sono registrati, ma io credo che per esempio il prossimo anno, e non vorrei essere uno degli iniziatori di questa richiesta al  Difensore Civico, i cittadini di Pietra Ligure potrebbero chiedere che cosa fa l’Amministrazione Comunale per arginare il problema dei colombi, dei piccioni. Ecco, questo è di nuovo un caso in cui la generalità dei cittadini potrebbe avere da parte del Difensore Civico una tutela nei confronti di eventuali carenze, omissioni, insufficienze da parte dell’Amministrazione. Ecco, questi sono temi su cui affrontare. La questione dei Mogliastrini sarà importante, però credo che questa qui sia ancora più sentita. Grazie. 

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Grazie Josi. Se non ci sono altri interventi, l’Avvocato Leale se lo ritiene può replicare. 

Intervento del Difensore Civico: 

Per quanto riguarda la questione dei proiettori: io ho esaminato gli atti, questa denuncia di smarrimento equivale a una denuncia di furto aggravato, perché nel Codice Penale il furto semplice non esiste, sono tutti furti o mono aggravati o pluri aggravati. Quello lì è un furto aggravato. Per cui c’è un Procedimento Penale in corso, non so, vedrà l’Amministrazione se designare un Legale, l’Amministrazione.. Se nominare un Avvocato. Non dico che si costituisca Parte Civile perché non c’è ancora l’imputato, ma.. Non so, per sollecitare gli sviluppi dell’Istruttoria Penale. Perché il Procedimento è in corso, l’imputazione è furto aggravato, il 625, numero 7, perché erano in uno stabilimento questi proiettori, quindi.. Curare un po’ lo sviluppo di questa Inchiesta Penale presso i Carabinieri o presso la Procura della Repubblica e incaricare un Legale. Perché naturalmente come Difensore Civico non posso andare alla Procura, non ho veste di fare una cosa del genere, dovrebbe essere nominato un Avvocato ad hoc dall’Amministrazione Comunale. Per quanto riguarda i Mogliastrini: siamo tutti in attesa degli eventi. Non so, su questo ci dirà poi qualcosa l’Amministrazione, su qualche.. Magari ridurre il flusso veicolare pesante, ridurlo un po’. Che la strada non si può chiudere.. Non so, ridurlo un po’, questo lo vedrà poi il Sindaco.

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Grazie Avvocato. Il Sindaco replica ancora.. 

Intervento del Sindaco: 

Prendiamo atto di quanto segnalato dal Difensore Civico, sia riguardo i Mogliastrini.. Io credo che riguardo ai proiettori: chi aveva la responsabilità dei proiettori ha fatto la denuncia ai Carabinieri, credo che.. Non è che io debba aggiungere un’altra denuncia sulla denuncia, io non avevo la responsabilità dei proiettori chi ce l’aveva si è premurato di fare la denuncia contro ignoti o cosa. Quindi, quando ci saranno degli sviluppi, e se ci saranno degli sviluppi, il Comune si costituirà per difendere i (suoi) diritti. Però, voglio dire, fino a questo momento non abbiamo.. Un’altra cosa: credo che i Mogliastrini sia una cosa che.. Credo che da sempre si parli dei Mogliastrini, il problema c’è, è un caso, credo limitato, che si lamenta e vedremo di vedere di trovare dei sistemi che gli diano meno danno possibile, se il danno c’è. Per quanto riguarda, Ing. Josi, sul discorso dei piccioni è un impegno dell’Amministrazione che, al di là del Difensore Civico cercheremo di portare avanti. Prendo lo spunto, sempre dall’Ing. Josi, che dice che giustamente il Difensore Civico è ancora in funzione dei cittadini che ricevono dei soprusi, io dalla relazione non ne visti e ne sono particolarmente contento. 

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Grazie Signor Sindaco, grazie Avvocato Leale. Ai sensi dell’Art. 100 dello Statuto Comunale e l’Art. 17 del Regolamento Comunale prendiamo atto della relazione del Difensore Civico. 

PUNTO NUMERO TRE – OGGETTO: APPROVAZIONE CONVENZIONE CON LA SERVIZI AMBIENTALI SPA, PER IL CONFERIMENTO DELLA GESTIONE DELLA RETE FOGNARIA COMUALE E DEL SERVIZIO DI DEPURAZIONE DELLE ACQUE REFLUE DEL COMUNE DI PIETRA LIGURE 

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Punto tre: (lettura del punto).  Assessore Palmarini. 

Intervento dell’Assessore Palmarini: 

Questa sera il Consiglio è chiamato ad adempiere ad un ulteriore atto che va nella direzione che si è data alla risoluzione del problema, chiamiamolo così, comunque della gestione e del trattamento delle acque reflue. In precedenza si sono compiuti altri atti propedeutici, chiamiamoli così, che comportavano la richiesta all’ATO, che è l’assemblea provinciale che tratta questo argomento, che rappresenta tutti i Comuni e la Provincia, per avere l’approvazione ad una modifica del Piano Provinciale che consentisse al Comune di Pietra Ligure di aderire al consorzio della Servizi Ambientalmente, società per azioni con intero capitale pubblico, per poter svolgere appunto questo compito, questo servizio. Successivamente l’assemblea dell’ATO ha accettato questa richiesta, il Consiglio Provinciale ha approvato per quanto di competenza la modifica al Piano. Il Comune di Pietra successivamente a questi atti ha provveduto ad acquistare delle quote di compartecipazione nella Società Servizi Ambientali, dopo di che si è proceduto all’affidamento di alcuni servizi sempre a questa società. Oggi siamo chiamati ad esaminare ed approvare la convenzione che trasferisce alla Servizi Ambientali il servizio di depurazione delle circa acque reflue del Comune di Pietra Ligure. La convenzione, lo schema di convenzione, che era presente agli atti, si compone di cinque sezioni. La sezione prima che tratta i principi generali; una sezione seconda che tratta il servizio di depurazione, mi pare che sia..

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Servizio di fognatura e gestione delle reti, la seconda.. 

Intervento dell’Assessore Palmarini: 

Gestione delle reti. La sezione terza che tratta il servizio di depurazione; la quarta che tratta della disposizione dei Comuni alla gestione del servizio di fognatura e di depurazione e la sezione quinta che tratta delle attività strumentali. L’intero articolato è composto da 42 articoli. Io penso che i Colleghi abbiano preso visione, abbiano letto la convenzione, altrimenti dovremmo darne lettura. Se la diamo per letta potremo dare più spazio ad eventuali interventi che avranno luogo certamente. Quindi, detto questo, io vorrei ribadire che questo atto comporta l’ulteriore compimento della scelta che ha operato questa Amministrazione di realizzare questo servizio attraverso una più ampia aggregazione, che comprende il territorio che va dalla Caprazoppa, praticamente, a Ceriale compreso. Infatti l’originario consorzio, poi trasformatosi in società per azioni a capitale pubblico, comprendeva i Comuni di Loano, Borghetto, Boissano, Toirano e Balestrino, mi pare, dopo di che si è ampliato con il Comune di Pietra Ligure, con l’acquisto delle quote a cui ho fatto cenno, col Comune di Ceriale e col Comune di Borgio e poi con i Comuni della Vallata della Maremola che erano già in un qualche modo collegati alla previsione di smaltimento precedente del Comune di Pietra Ligure. Pietra Ligure nel recente passato aveva iniziato la progettazione per lo smaltimento dei liquami, prevedendo le tre fasi di realizzazione degli impianti. La prima e la seconda, che sono state attuate con la realizzazione dell’impianto di trattamento primario, che si trova a ridosso del Campo Santo, in corrispondenza di quello che era esistente già dagli anni ’50, diciamo, e prevedeva poi la successiva realizzazione dell’impianto di depurazione per arrivare al completamento delle previsioni di Legge, che appunto comportano per le acque reflue la depurazione completa nei cicli di pretrattamento, depurazione non biologica e depurazione biologica, come ho detto. Ora, l’Amministrazione ha scelto di procedere a questo passaggio da una gestione più ristretta, che vedeva solo il Comune di Pietra insieme agli altri tre della vallata, perché il Comune di Borgio Verezzi in quel tempo era orientato a spostarsi verso Finale, prova ne è che il progetto iniziale, che è stato redatto per il Comune di Pietra Ligure e la vallata, era stabilito, prevedeva un afflusso di liquami per circa 70 mila abitanti corrispondenti. Il che vuol dire che non aveva la capacità di ricevere anche i liquami provenienti dal Comune di Borgio Verezzi il quale, per sua scelta a quanto mi risulta, aveva dichiarato di non essere interessato a questo progetto. Quindi, l’impianto di Pietra Ligure era stato stabilito in una capacità di 70 mila abitanti, corrispondenti, massima. Detto questo l’Amministrazione ha ritenuto, come ho già detto, di orientarsi in una gestione più ampia con l’adesione all’impianto di Borghetto, che è di proprietà della Servizi Ambientali, per alcune considerazioni fondamentali, riteniamo, che sono legate sia a una maggiore funzionalità del servizio, sia ad un minore impatto ambientale e sia ad un minor costo di gestione. Questi tre obiettivi, questi tre presupposti, sono legati alla circostanza che l’impianto di Pietra Ligure, autonomo, avrebbe comportato la presenza di alcuni operatori per farlo funzionare, però date le sue dimensioni circoscritte, perché è evidente, non poteva essere un impianto capiente per ricevere 150 mila abitanti perché non c’era la necessità e quindi come tale non richiedeva un numero enorme di personale, però contemporaneamente poteva anche, per problemi di costi, avere una professionalità, con tutto rispetto per gli ipotetici operatori, più contenuta. Così, facendo un paragone con una attività produttiva, laddove ci sono poche persone hanno magari una specializzazione più contenuta e non possono certamente affrontare problemi grandi come certamente si presentano in una previsione di depurazione che va oltre a quella attuale primaria, ma che va al biologico. Quindi, l’aggregazione a una realtà più grande comporta certamente una maggiore disponibilità di mezzi e una maggiore disponibilità di professionalità. Il secondo aspetto, che è quello di un minore impatto ambientale, la scelta comporta la non necessità di realizzare l’impianto di depurazione biologica sul territorio di Pietra, ma non per campanilismo o perché quello che ci serve vorremmo che fosse sempre nell’orto del vicino, ma perché l’impianto si sarebbe dovuto realizzare in adiacenza di quello primario, con limitatezza di spazi, con costi ovviamente sostenuti e in una zona che è abbastanza urbanizzata. Terzo aspetto: l’aspetto economico per la gestione. Abbiamo visto che da una proiezione dei costi una gestione consortile come si prospetta di fare con questo atto che andremo a compiere questa sera, se il Consiglio approverà la convenzione, potrebbe avere dei costi per la depurazione primaria inferiori fino al 50 % tra la gestione consortile a fronte della gestione, invece, ristretta comunale. Mentre invece la gestione del servizio complessivo ultimo, che avrà luogo con la entrata in funzione della depurazione biologica, il risparmio sarà meno elevato, ma comunque potrà aggirarsi intorno al 25 – 30 %. Quindi, queste argomentazioni, che hanno sostenuto la scelta che ha compiuto l'Amministrazione con gli atti che ho prima citato, ci inducono a proporre e sollecitare il Consiglio a voler approvare questa convenzione affinchè si passi a una definitiva gestione da parte della Servizi Ambientali del servizio di depurazione delle acque. Si dovrà provvedere alla rete di collegamento, perché in oggi non esiste ancora, ma questa è una opera che deve essere realizzata e potrà essere realizzata se si fa la convenzione, altrimenti non avrebbe senso. Quindi, anche questo ultimo aspetto ci dà motivo per chiedere al Consiglio di voler approvare la convenzione in modo tale che si possa procedere a realizzare questa opera. Io non ho altro da aggiungere, perché nel dettaglio la convenzione, per quanto mi concerne, per quanto di mia competenza e di mia scienza, mi pare che sia abbastanza ampia e che tuteli il Comune di Pietra Ligure. Va detto a questo riguardo che la convenzione è quella che è stata sottoscritta da tutti gli altri componenti, da tutti gli altri Comuni che fanno parte della Servizi Ambientali. Ovviamente, come tutte le cose migliorabile. Però questo sarà, siccome questo compete all’assemblea della Società, quindi eventuali proposte, ove è necessario, di modifica, migliorativa ovviamente, della convenzione potranno essere fatte in tale sede quando andremo a farne parte dopo l’approvazione della convenzione. Nel schema che avete, almeno se la mia copia non è diversa, che l’ho presa magari prima, all’Art. 36 non è stato riportato l’importo della somma che verrà, del contributo regionale che verrà trasferito alla Servizi Ambientali. L’importo, salvo errori miei di memoria, è di 1 milione e 245 mila Euro.. 

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Quinta riga.. 

Intervento dell’Assessore Palmarini: 

Detto questo, se il Consiglio è d’accordo, darei lettura dello schema di deliberazione.. Oppure, niente, magari ci limitiamo a leggere il dispositivo, dopo di che siamo a disposizione.. Diamo per letto. Va bene. Io avrei ultimato, sono andato così a braccia perché credo che sia abbastanza importante essere più semplici possibile, ho cercato di esserlo, spero di esserlo stato. Comunque, sono a disposizione per eventuali domande, per chiarimenti per quanto mi è possibile.

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Grazie Assessore. È aperta la discussione. Accame.. 

Intervento del Consigliere Accame: 

Premesso che la convenzione che questa Amministrazione si accinge ad approvare con la Servizi Ambientali per la gestione della rete fognaria e del servizio di depurazione delle acque reflue del nostro Comune è, a nostro giudizio economicamente e tecnicamente non valida per la comunità, considerato che il depuratore comunale, voluto e costruito quando ero Sindaco, poteva e può soddisfare tutte le esigenze del nostro territorio e della Valle Maremola. Chiediamo: a) a quanto ammonta la quota azionaria per far parte alla Servizi Ambientali; b) se cedendo alla Servizi Ambientali la gestione della rete fognaria la nostra municipalità avrà un beneficio, anche in considerazione del fatto che le imposte relative alla fognatura e alla depurazione passeranno al nuovo Ente; c) il personale dipendente, Tributi, etc., alla luce di detta modificazione subirà dei trasferimenti? d)Con quali mezzi si intende finanziare l’intervento in oggetto a prescindere dal contributo regionale di 1 milione 200 mila Euro circa riconosciuto al nostra comunità, ovvero con quali criteri verrà acceso il mutuo per fare fronte alle spese di allaccio al depuratore; e) infine, avete tenuto conto del grave intralcio alla viabilità che inevitabilmente e per lungo tempo creeranno i lavori? 

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Finito Accame? Grazie. Se ci sono altri.. Intanto diamo tempo all’Assessore di raccogliere un po’ le idee. Mattea, prego.. Microfono. Chiudendo quello di Accame, se lo la registrazione rimane disturbata, grazie. 

Intervento del Consigliere Mattea: 

Ieri alla conferenza dei Capigruppo ho posto alcune domande, a lei Presidente e al Tecnico. E non nego di avere ancora parecchi dubbi nonostante le risposte puntuali degli interrogati, dubbi che credo solo l’Assessore Palmarini, almeno spero, possa essere in grado di togliermi. Se l’Assessore riuscirà a convincermi che la scelta di questa Amministrazione, in netto contrasto con la scelta dei predecessori, è una scelta valida e conveniente per la nostra comunità, potrei anche esprimere il mio parere favorevole. Ora, dopo avere letto a fondo la bozza di convenzione, anche perché è piuttosto articolata e complessa in alcuni suoi punti, ho alcune richieste di chiarimento che, essendo numerose, ed anche per agevolare le risposte da parte dell’Assessore vorrei porre, se possibile, una alla volta. Ho notato che alcune, forse, sono comuni a quante già richieste dal Consigliere Accame. La prima domanda è questa: con quale cifra il nostro Comune ha sottoscritto una quota del pacchetto azionario della società?

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Quindi chiede che l’Assessore risponda puntualmente? 

Intervento del Consigliere Mattea: 

Sì, così mi prendo nota..

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Microfono Palmarini.. 

Intervento dell’Assessore Palmarini: 

L’uno per cento.. (voce fuori campo) 

Intervento del Consigliere Mattea: 

L’uno per cento..

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

L’uno per cento.. 

Intervento del Consigliere Mattea: 

Pari quindi.. Quantificato in quanti milioni di Euro? Migliaia.. Migliaia.. 

Intervento dell’Assessore Palmarini: 

Non milioni.. No, migliaia.. Era cento.. (voci fuori campo). 143 mila, mi pare.. 

Intervento del Consigliere Mattea: 

143 mila Euro? 

Intervento dell’Assessore Palmarini: 

Sì, mi pare di sì.. 

Intervento del Consigliere Mattea: 

Quindi abbiamo, diciamo, questa quota.. 

Intervento dell’Assessore Palmarini: 

Adesso, prendila con beneficio di inventario, ma comunque è intorno a quella cifra lì.. 

Intervento del Consigliere Mattea: 

Sì, comunque all’incirca una cifra analoga e comunque abbiamo una percentuale di azioni dell’1 %.. 

Intervento dell’Assessore Palmarini: 

L’1 %.. 

Intervento del Consigliere Mattea: 

Che rispetto ad altri Comuni sono paritarie, superiori o inferiori? 

Intervento dell’Assessore Palmarini: 

Beh, diciamo che in oggi sono inferiori, ovviamente. Ma queste quote verranno rivalutate e verranno ricontrattate. Noi siamo entrati con una quota minima perché si doveva in qualche modo aderire e nello stesso tempo si doveva anche prendere delle quote disponibili, perché.. E poi.. E quindi si è entrati con questo. La nostra intenzione è di aumentare, ovviamente, la quota azionaria. 

Intervento del Consigliere Mattea: 

Bene. La seconda domanda è questa: c’è un motivo per il quale questa convenzione dura sino al 31. 12. 2029, data molto avanti nel tempo? 

Intervento dell’Assessore Palmarini: 

Questo credo che sia.. Dico “credo “ perché l’ho presa.. Ma che sia legata a quello che ho detto prima. Questa convenzione è quella che hanno sottoscritto gli altri componenti della società e prevede questa scadenza. Infatti nella convenzione stessa è prevista la proroga, etc.. Quindi, questa data è legata alla fase costituiva.. 

Intervento del Consigliere Mattea: 

Quindi, noi siamo, diciamo, vincolati a questa data? 

Intervento dell’Assessore Palmarini: 

Sì. Poi nella convenzione è scritto anche che il Comune, con argomentazioni, mi pare al penultimo articolo, il 41, può anche staccarsi, per gravi inadempienze, etc… 

Intervento del Consigliere Mattea: 

Ecco, sì.. 

Intervento dell’Assessore Palmarini: 

Però è chiaro che sottoscrivendo la convenzione poi la convenzione ha valore, ecco. Quindi.. Però.. 

Intervento del Consigliere Mattea: 

No, la mia osservazione era questa: che considerata la data molto avanti nel tempo, oltre vent’anni e leggendo l’Art. 41 – comma 1 – dove si dice che “il Comune di Pietra ha diritto di risolvere la medesima solo in caso di grave inadempimento da parte della Servizi Ambientali “, mi sembra piuttosto pesante, nel senso che prima che si verifichi un “grave inadempimento “.. Tutto può succedere, è vero, però è una situazione limite quella che svincolerebbe il Comune da questo contratto di gestione con la Società di Servizi Ambientali. 

Intervento dell’Assessore Palmarini: 

Intanto è importante, io credo, tenere presente una cosa: che la convenzione, che è necessaria per le cose che ho detto prima ed anche per altre che probabilmente mi sono anche fuggite, comporta anche il fatto che noi, aderendo alla Servizi Ambientali.. La Servizi Ambientali siamo anche noi, quindi la convenzione è fatta anche nei confronti di noi stessi. Non so, sembra quasi un assurdo quello che sto dicendo, però è così, perché anche noi facciamo parte della Società, con l’intento, come ho detto prima, di aumentare la quota capitale. Quindi, il discorso delle inadempienze, sono garanzie che automaticamente ci dobbiamo porre in quanto c’è una responsabilità nel confronti del servizio, della popolazione e della città. C’è un altro aspetto ancora: che nonostante i tempi che probabilmente erano legati anche a fattori di ammortamento, perché una società costituita che fa degli investimenti di quel genere non può certamente, credo io, stabilire dei tempi brevi di esaurimento o di adesione ai vari Soci. Ma c’è anche l’aspetto, dicevo, che noi siamo soggetti, per “noi “ intendo non il Comune di Pietra ma tutti, tutti i Comuni d’Italia e della Regione Liguria in particolare, alle normative, che sono quelle che hanno istituito gli ATO, che sono gli Enti Provinciali che per Legge hanno titolo per gestire queste attività, sia il servizio idrico integrato, sia la raccolta di spazzatura e smaltimento, etc., dei rifiuti solidi e dei rifiuti liquidi. Quindi, a seconda delle decisioni che andrà ad assumere l’ATO, potrebbe anche succedere che la Servizi Ambientali viene assorbita o comunque viene, come si può dire.. Disabilitata a svolgere questo servizio. Questo servizio viene assunto dall’ATO medesimo. Questo però l’ATO a sua volta è composto da tutti i Comuni e dalla Provincia, quindi queste decisioni vengono assunte dai Soci. È un po’ contorta la cosa, però tu sicuramente lo sai, come lo so io, perché queste cose le hai masticate più o meno come me e quindi sai di che cosa sto parlando. Pertanto, la possibilità di trarsi da questa Società è circoscritta alle inadempienze per le ragioni che abbiamo detto. Intanto la motivazione della scelta è una motivazione legata a vantaggi per l’Ente, è legata a scelte che dipendono in parte da noi, vedi ATO, è legata a necessità di investimenti perché gli investimenti, come ripeto, sono cospicui e come tali poi vanno ammortizzati nel tempo. Quindi, crediamo che questa motivazione sia sufficientemente garante perché se lasciasse facoltà di recedere, così, senza motivo per potrebbe anche creare, ritengo io, dei motivi di incertezza nella stessa composizione della compagine, della Società medesima. Perché se ogni componente si affida a questa società, che fa investimenti, e dopo per qualche motivo si sottrae, o con motivi soggettivi si sottrae, a questo obbligo potrebbe creare danno alla restante parte della compagine. Io credo di avere detto tutto. Mi pare che avessi fatto anche un’altra domanda.. 

Intervento del Consigliere Mattea: 

Passo alla terza.. No, sono alla terza.. 

Intervento di voce fuori campo: 

Di quante domande? Eh, ne ho parecchie.. Lo avevo anticipato, nel senso.. No, nel senso che..  (voci fuori campo).. Ho chiesto prima la possibilità di farne una alla volta.. 

Intervento del Sindaco: 

L’ho chiesto all’Assessore Palmarini, non a lei.. (non attendibile – per voce fuori campo) 

Intervento del Consigliere Mattea: 

Ecco, la terza domanda è questa: se è prevista la figura di un Consigliere Comunale all’interno del consorzio che tuteli comunque gli interessi della nostra comunità e da chi viene nominata questa figura. 

Intervento dell’Assessore Palmarini: 

Noi oggi con questo abbiamo titolo per partecipare alle assemblee, in prosieguo di tempo poi si vedrà, e questo nei termini previsti dallo Statuto della Società, di partecipare anche al Consiglio di Amministrazione. Noi, con l’adesione partecipiamo all’assemblea, che è l’organo deliberante, chiamiamolo così, è l’organo che ha i poteri maggiori nel campo della società. Per quanto riguarda far parte dell’Esecutivo, chiamiamolo così con un eufemismo, in oggi no, però è chiaro che è nostra intenzione partecipare anche a questa forma di gestione della Società. 

Intervento del Consigliere Mattea: 

Quale sarà il costo di collegamento tra il nostro depuratore e quello di Borghetto e chi se ne farà carico? 

Intervento dell’Assessore Palmarini: 

Il costo mi pare che sia.. Non me lo ricordo di preciso.. Di 3 milioni e 700, mi pare. Il Comune di Pietra trasferisce, come abbiamo già detto il contributo regionale, la restante parte sarà a carico della Servizi Ambientali. 

Intervento del Consigliere Mattea: 

E dell’opera chi se ne farà carico? La Servizi Ambientali? 

Intervento dell’Assessore Palmarini: 

Sì, sì, la realizza la Servizi Ambientali, sì. 

Intervento del Consigliere Mattea: 

Quali sono i tempi di realizzazione previsti per il collegamento con Borghetto, in che cosa consiste tecnicamente l’intervento e a me punto è la progettazione? 

Intervento dell’Assessore Palmarini: 

La progettazione di massima esiste, nella progettazione di dettaglio non sono.. Non lo so a che punto sia, obiettivamente. La fattibilità è stata verificata.. 

Intervento del Consigliere Mattea: 

Ecco, lo studio di fattibilità è già stato fatto? 

Intervento dell’Assessore Palmarini: 

Sì, è già stato fatto.. Sì, sì, è già stato fatto.. 

Intervento del Sindaco: 

(omissis- non comprensibile per voce fuori campo) 

Intervento dell’Assessore Palmarini: 

Certo.. Qualcosa mi sfugge.. 

Intervento del Sindaco: 

La progettazione non potevano farla finchè non c’è il mandato della convenzione. C’è l’ipotesi, lo studio di fattibilità, che è quello che ci è servito per non perdere il finanziamento della Regione, la progettazione avverrà a carico della Servizi Ambientali non appena la convenzione sarà definita, perché se non c’è una convenzione che definisce i rapporti non si può fare.. 

Intervento del Consigliere Mattea: 

Sì. Tecnicamente in che cosa consiste l’intervento? 

Intervento del Sindaco: 

Un’altra cosa.. Tecnicamente consiste nel mettere un tubo, che collega la nostra stazione di pompaggio, alla prima stazione di pompaggio utile, a Loano. Che si chiama S6, se può interessare dal punto di vista.. 

Intervento del Consigliere Mattea: 

No, la sigla sinceramente mi interessa poco, mi interessava sapere.. Cioè il tratto, comunque quanti chilometri di strada sono interessati a questo intervento.. 

Intervento del Sindaco: 

I nomi di preciso, no, comunque… 

Intervento del Consigliere Mattea: 

E queste tubature, passando sotto l’Aurelia, presumo.. Cioè, porteranno, come mi pare avere capito anche da un intervento del Consigliere Accame, un disagio. Quindi, come.. Cioè, questo disagio eventuale è a carico dell’Amministrazione, è a carico della Servizi Ambientali, è la Servizi Ambientali che si fa carico di tutto..? (fine lato A – cassetta numero uno).. 

Intervento del Sindaco: 

(omissis- per fine lato cassetta).. No, ma poi non voglio rubare dello spazio a Palmarini.. Voglio dire, il disagio ci sarà di sicuro.. 

Intervento dell’Assessore Palmarini: 

(omissis- non comprensibile per sovrapposizione di voci). È previsto anche.. Direi, questo.. 

Intervento del Consigliere Mattea: 

Che ne so.. Li fanno di notte, la fanno di giorno.. Questo non si sa ancora.. Saranno.. (?) che avverranno successivamente.. (voci fuori campo) 

Intervento dell’Assessore Palmarini: 

Ci sarà anche una.. Questo, così, per esperienza.. Ci sarà anche un’indicazione della proprietà stradale, che darà dei limiti temporali rispetto al giorno e sia rispetto ai mesi e sia rispetto all’anno. Cioè, penso che non li faranno certo d’estate.. 

Intervento del Sindaco: 

Credo che.. Se la può tranquillizzare la Consigliera Mattea.. 

Intervento del Consigliere Mattea: 

Ma io sono tranquilla, eh! 

Intervento del Sindaco: 

Intanto.. No, non mi sembra.. 

Intervento del Consigliere Mattea: 

Tranquillissima.. 

Intervento del Sindaco: 

Mi sembra che si (preoccupi) per il traffico. Ma noi il traffico sa che siamo.. L’abbiamo snellito.. 

Intervento del Consigliere Mattea: 

L’avete snellito notevolmente, sì. 

Intervento del Sindaco: 

Ecco, quindi.. Voglio dire, ci preoccupiamo del traffico.. 

Intervento del Consigliere Mattea: 

Sì.. 

Intervento del Sindaco: 

Il problema che può tranquillizzare è il fatto che, rispetto alla prima ipotesi, che doveva partire dal depuratore, probabilmente riusciamo a partire soltanto della stazione di pompaggio del Santa Corona. Quindi, già adesso mettiamo i tubi che arrivano a Santa Corona, dalla rotonda. Quindi, il tratto che interesserà il Comune di Pietra Ligure sarà assolutamente minimo.. 

Intervento del Consigliere Mattea: 

Minimo.. 

Intervento del Sindaco: 

Non lo do per certo. Dico: 99 % dalla rotonda al depuratore non sarà necessario fare una nuova tubazione perché andremo ad utilizzare la tubazione che adesso spinge, da Santa Corona verso il depuratore. Mentre da Santa Corona pomperemo verso Loano, con lo stesso tubo. 

Intervento del Consigliere Mattea: 

Ringrazio il Sindaco per il chiarimento e volevo evidenziare una cosa a proposito dello studio di fattibilità: è chiaro che la Servizi Ambientali sia a questo stadio, ma io credo che l’Amministrazione.. (voci fuori campo) 

Intervento dell’Assessore Palmarini: 

L’abbiamo fatto noi.. La fattibilità (?) l’ha fatta il Comune di Pietra prima di, ovviamente, scegliere.. (voci fuori campo). Altrimenti non ci fosse questa garanzia ci si sarebbe pensato due volte.. 

Intervento del Consigliere Mattea: 

Quindi, adesso che c’è questo studio e viene fatta questa convenzione trasferirete il tutto alla Servizi Ambientali che si occuperà del progetto, dal preliminare all’esecutivo, e di intervenire su tutta l’opera.. 

Intervento dell’Assessore Palmarini: 

E all’esecuzione dei lavori, sì. 

Intervento del Consigliere Mattea: 

La sesta domanda: sino ad oggi le emergenze sulla rete fognaria del nostro territorio sono state risolte dai Tecnici Comunali.. 

Intervento dell’Assessore Palmarini: 

Sì.. 

Intervento del Consigliere Mattea: 

Da domani cosa succederà? 

Intervento dell’Assessore Palmarini: 

Con la gestione, la Servizi Ambientali svolge il servizio di gestione, che comprende anche la gestione del rete. Però, i servizi di emergenza.. Anche oggi, per esempio, per disostruire i tubi, viene già fatto riferimento alla Servizi Ambientali.. 

Intervento del Consigliere Mattea: 

Cioè, l’Eco Liguria.. 

Intervento del Sindaco: 

No, no.. 

Intervento dell’Assessore Palmarini: 

No, no, non è più Eco Liguria.. Già la Servizi Ambientali, che svolge da circa.. Dall’inizio dell’anno, no? Questo servizio 

Intervento del Sindaco: 

Dall’estate scorsa.. 

Intervento dell’Assessore Palmarini: 

Dall’estate scorsa, non dall’inizio dell’anno.. Questo servizio e funziona come al solito: o i Vigili su segnalazione, o gli Uffici Comunali su segnalazione, oppure loro stessi che verificano se ci sono fuoriuscite di liquami o che.. 

Intervento del Consigliere Mattea: 

E questo si verificherà anche in futuro.. 

Intervento dell’Assessore Palmarini: 

Sì, certo.. 

Intervento del Consigliere Mattea: 

Una volta firmata questa convenzione. Quindi ci sarà anche, diciamo, un controllo sul territorio da parte del Servizi Ambientali, indipendentemente dalla segnalazione dei cittadini? 

Intervento dell’Assessore Palmarini: 

Certo. Sì, sì.. C’è già.. 

Intervento del Sindaco: 

C’è già adesso .. 

Intervento dell’Assessore Palmarini: 

C’è già.. Anche adesso. 

Intervento del Consigliere Mattea: 

Quali sono i canoni attuali a metro cubo che paghiamo per depurazione acque, servizi fognature e consumo acqua? 

Intervento dell’Assessore Palmarini: 

A memoria non li so.. Sono quelli che sono sulla bolletta, però.. 

Intervento del Consigliere Mattea: 

Non guardo mai.. 

Intervento del Sindaco: 

Credo che possa servire al Consigliere Mattea dicendo che già la convenzione prevede che non vengono modificati rispetto a adesso, ecco.. 

Intervento dell’Assessore Palmarini: 

No, questo assolutamente no.. No, no.. 

Intervento del Sindaco: 

Col passaggio alla Servizi Ambientali non vengono modificati i canoni. Punto. 

Intervento del Consigliere Mattea: 

Quindi i canoni non subiranno.. 

Intervento del Sindaco: 

I canoni li potrà modificare soltanto l’ATO nel momento che andrà in funzione. 

Intervento del Consigliere Mattea: 

Allora mi riferisco un attimo all’Art. 9, comma 1. 

Intervento dell’Assessore Palmarini: 

Articolo? 

Intervento del Consigliere Mattea: 

9, comma 1: “rimane inteso che la tariffa sarà aggiornata in base ai valori espressi nell’ATO Savonese, con decorrenza dal primo gennaio 2007 “. Quindi, mi chiedo.. 

Intervento dell’Assessore Palmarini: 

Ma questa è una data di riferimento. Noi oggi abbiamo.. 

Intervento del Sindaco: 

È la Legge che lo prevede..  (voce fuori campo) 

Intervento del Consigliere Mattea: 

Sì, ma allora l’aumento c’è stato dal primo gennaio 2007, oppure questa è una data che è figurata in questa convenzione perché la stessa convenzione è stata firmata da altri Comuni? 

Intervento dell’Assessore Palmarini: 

È una data di riferimento. Una data di riferimento da ora in avanti. Perché noi, le nostre tariffe, non verranno modificate e la Servizi Ambientali non ha facoltà non ha facoltà neanche di modificarle. Le eventuali modifiche future, che saranno di competenza dell’ATO, e lo sarebbero state comunque.. Cioè, non è che aderendo alla Servizi Ambientali si introduca questo concetto, il concetto delle tariffe, che sono di competenza ATO, è per Legge, quindi anche se avessimo gestito noi non sarebbe cambiato niente. 

Intervento del Consigliere Mattea: 

Questo l’ho inteso. Ma dato che anche l’Art. 21 ricompare la stessa dicitura “con decorrenza dal primo gennaio 2007 “, cioè.. Mi sta bene che siano valori espressi dall’ATO, ma non mi sta bene che ci sia scritto: dal primo gennaio 2007. Perché comunque mi lascia intendere che o c’è stato un aumento o comunque è una terminologia sbagliata, che hanno adottato nella convenzione altri Comuni e che a noi non importa.. 

Intervento dell’Assessore Palmarini: 

Dal gennaio 2007 perché sono le tariffe che sono vigenti a gennaio 2007 nel Comune di Pietra. Quindi, per avere un punto di riferimento si dice: gennaio 2007, la tariffa è quella che è, non me la ricordo, tu me l’hai chiesta ma non la so.. È cento lire.. (voci fuori campo).. O cento Euro, che non lo sono.. Sono cento Euro da gennaio 2007. Eventuali variazioni non sono di competenza della Servizi Ambientali, ma sono competenza ATO, e che sarebbero state come dunque di competenza ATO, non è che abbiano.. Quindi, il 2 gennaio 2007 è una data di riferimento. 

Intervento del Consigliere Mattea: 

È stato fatto un raffronto con un’altra società che svolge lo stesso servizio per valutarne i costi? 

Intervento dell’Assessore Palmarini: 

Questo.. È stato fatto un raffronto generico di costi con Personale totalmente nostro o Personale prelevabile, chiamiamolo così, da una entità più grande. D’altra parte un riferimento a un’altra entità potrebbe essere Savona, perché non ce ne sono altre che operano in zona. Quindi, abbiamo dei problemi di collegamento, che ovviamente.. 

Intervento del Consigliere Mattea: 

Ma certo.. 

Intervento dell’Assessore Palmarini: 

Non ci inducono a.. 

Intervento del Consigliere Mattea: 

No, da capire.. Cioè, semplicemente se, diciamo, le trattative impostate con la Servizi Ambientali di Borghetto sono superiori, maggiori o minori rispetto a un’altra società, anche a Novi Ligure, che svolge lo stesso tipo di servizio. Non come comodità di.. 

Intervento dell’Assessore Palmarini: 

Noi teniamo anche conto di.. No, no, ma teniamo conto.. Scusa, non vi voglio.. 

Intervento del Consigliere Mattea: 

No, no, ho finito.. 

Intervento dell’Assessore Palmarini: 

Teniamo conto di un aspetto principale: che il Piano Provinciale prevedeva degli ambiti, quindi non è che noi avessimo facoltà di scegliere tra Borghetto, Savona, etc.. Il Piano aveva già individuato per Pietra il suo ambito, che è quello della Val Maremola, con l’esclusione di Borgio che sarebbe andato con Savona, in un primo tempo. Il Comune ha chiesto la modifica del Piano, dopo aver fatto quello studio che ho detto, e con motivazione.. Perché non è che la Provincia accetti, così.. Non la Provincia, l’ATO prima e la Provincia poi, accetti, così, tranquillamente le richieste di modifica del Piano, devono essere strutturate in modo tale che giustifichino questa richiesta. La giustificazione era data da quello che abbiamo detto prima, da quei tre punti che ho citato in premessa e quindi il raffronto era semplicemente tra lo stato di fatto derivante dal Piano che prevedeva per Pietra Ligure un suo impianto completo e, invece, la scelta di andare in un’altra realtà che prevedeva per Pietra Ligure di associarsi all’altra realtà esistente, che è la Società Servizi Ambientali di Borghetto, con le sue strutture. Quindi, altri confronti non erano neanche fattibili, perché si andava al di là di un Piano che ha indotto anche Borgio Verezzi, ripeto, ad aggregarsi a noi, in contrasto con indirizzi precedenti che lo vedevano collegato con Savona. Non so se sono stato sufficientemente chiaro.. 

Intervento del Consigliere Mattea: 

Sì.. 

Intervento del Sindaco: 

Io vorrei, però, integrarti ogni tanto.. 

Intervento dell’Assessore Palmarini: 

E fallo! 

Intervento del Sindaco: 

Io penso che si perda di vista, però, un aspetto: noi non siamo clienti della Servizi Ambientali, noi siamo soci della Servizi Ambientali. Cioè, qui si fanno le domande come se.. Scusa, eh, non è che voglio.. Come se noi dovessimo dire: compriamo da uno o compriamo dall’altro. Noi non compriamo da uno o dall’altro, per motivi che ha detto Palmarini, ma per un motivo significativo: che noi siamo soci della Servizi Ambientali. Per adesso per l’uno, poi andremo di più.. Siamo diventati proprietari per l’1 % anche delle strutture del depuratore che c’è a Borghetto. Mentre la Servizi Ambientali non è socia nel depuratore che abbiamo noi a Pietra, noi siamo soci nel depuratore che c’è a Borghetto. Quindi non è un discorso di convenienza fra due.. A parte che non potevamo farlo, ha detto bene.. Poi c’è il discorso della cosa.. Noi siamo nostro adesso, per una quota per adesso minoritaria, come Ceriale, che anche lui sta cercando, poi, quando ci saranno gli assetti completi, di ridistribuire le quote, apportando ognuno quello che è il patrimonio relativo alla depurazione. Però, non perdiamo di vista l’aspetto che noi siamo soci e non siamo clienti. Perché se la ragioniamo in termini di clienti, cade il castello.. Voglio dire.. Ecco.. 

Intervento del Consigliere Mattea: 

Eh, ma.. 

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Andiamo avanti. Però, abbiate pazienza, Mattea.. Io esorto i Consiglieri Comunali, ed anche gli Assessori, a non essere disponibili in questo senso. Perché se le domande non sono fatte una dietro l’altra, io vado incontro.. 

Intervento del Consigliere Mattea: 

Ma io l’ho premesso prima..

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Infatti. Però.. 

Intervento del Consigliere Mattea: 

Ho chiesto l’autorizzazione.. 

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Però, esorto a tenere un comportamento diverso, e faccio appello anche agli Assessori. Perché io non posso contabilizzare i tempi di intervento, perché si fanno tempi di venti secondi.. Cinque.. Dieci.. Io non so più. La Mattea è dalle 21, 45 che sta parlando e quindi sono 22 minuti, ha a disposizione solo 10. Ma quanti ne ha parlato facendo le domande? Non lo posso sapere.. 

Intervento del Consigliere Mattea: 

Ma ho anche ascoltato le risposte dell’Assessore..

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Fa bene ad ascoltare, ma io devo solo tenere conto di quanto parla. Il comma 3 dell’Art. 43 mi dice che io, il Presidente del Consiglio “deve evitare le discussioni e i dialoghi tra i Consiglieri Comunali “. È un Regolamento che non ha fatto questa Amministrazione, è disceso anche dall’Amministrazione precedente, quindi io con queste modalità sono in palese difficoltà. Colpa mia perché l’ho concesso e in parte, chiedo venia, disponibilità da parte dell’Assessore, chiudiamo con queste domande e poi le domande si fanno tutte insieme e la risposta deve essere unica, perché se no io non so come portare avanti la discussione. E trovo anche da parte di alcuni Consiglieri e Assessori delle proteste e hanno tutte le ragioni nel farmele. Prego, andiamo avanti.. 

Intervento del Consigliere Mattea: 

Mi dispiace avere creato questo piccolo disagio..

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

La colpa è stata mia perché sono stato troppo concessivo.. 

Intervento del Consigliere Mattea: 

Ma mi pare di averlo chiesto a inizio di intervento e di avere precisato il motivo per cui l’ho chiesto. Mi dispiace, concluderò le domande. Vorrei rispondere al Sindaco, semplicemente dicendo che mi fa tanto piacere che siamo soci, ma da soci avrei anche piacere di avere dei chiarimenti, che credo mi siano dovuti. Ringrazio l’Assessore Palmarini perché finora mi ha risposto in maniera puntuale. Se sarò soddisfatta o non lo sarò, lo dirò nei minuti a disposizione nel mio diritto di replica. 

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Bene.. 

Intervento del Consigliere Mattea: 

Concludo con le domande. Le bollette, quindi, riguardanti i canoni di depurazione, fognatura o che, non saranno..

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Tutte insieme le domande da qui in avanti.. 

Intervento del Consigliere Mattea: 

Non saranno più indirizzate al Comune di Pietra Ligure, ma verranno pagate dall’utente direttamente alla Servizi Ambientali?

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Ma è l’ultima domanda? 

Intervento del Consigliere Mattea: 

No.. 

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Allora, fa anche le altre e poi l’Assessore risponde. 

Intervento del Consigliere Mattea: 

Vorrei conoscere i costi che avrebbe dovuto affrontare il nostro Comune per il completamento sino alla fase biologica del nostro depuratore con gestione autonoma e i costi che affronteremo per condurre le nostre tubature a Borghetto dipendendo dal consorzio Servizi Ambientali. Non ho ancora finito.. (ad intervento di voce fuori campo – non comprensibile – risponde): beh, la riunione dei Capigruppo ha un senso, ma.. Scusi, Consigliere, ma.. Cinquanta domande, credo di avere diritto di fare cinquanta domande..

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Non ho dato la parola né a Pedemonte, il quale non me l’ha chiesta, né la Mattea può rispondere alle richieste di Pedemonte.. Se non ha altre domande.. 

Intervento del Consigliere Mattea: 

La riunione dei Capigruppo non ha niente a che vedere con il Consiglio Comunale, la sede istituzionale è questa e ho diritto di fare domande..

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Se non ha altre domande, passiamo alla risposta.. 

Intervento del Consigliere Mattea: 

Mi scusi, Consigliere, io capisco che lei magari si annoia, però..

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Mattea, per favore.. 

Intervento del Consigliere Mattea: 

È un suo ruolo fare il Consigliere Comunale, eh!

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Le ho tolto la registrazione, se non se n’è accorta.. Quindi, la riprenda per fare la domanda.. Rischiacci, grazie.. 

Intervento del Consigliere Mattea: 

Una domanda era relativa al fatto che in questa convenzione, come ho detto, l’ho letta, all’Art. 36 – comma 1 – ma mi ha già risposto l’Assessore: mancava la cifra. Che l’abbiamo messa adesso.. 

Intervento del Sindaco: 

(omissis- per voce fuori campo) 

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Gli errori si correggono quando si prende coscienza di averli fatti. 

Intervento del Consigliere Mattea: 

Eh, bisognerebbe su certi argomenti molto importanti prenderne coscienza prima di farli..

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Altre domande? 

Intervento del Consigliere Mattea: 

L’Art. 21 – comma 1.. No, scusate, l’ho già chiesto. Questa qui riguarda la decorrenza.. (voci fuori campo)..

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Va beh, ma cerchiamo di calmarci un po’ tutti.. 

Intervento del Consigliere Mattea: 

Ho finito.. Ho finito..

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Uno chiede la parola e poi io glielo do.. 

Intervento del Consigliere Mattea: 

Ho finito.. Basta. Mi mancano solo le due risposte, le ultime due risposte che ho fatto all’Assessore, poi ho completato..

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Bene. Allora, il Sindaco? Non ho capito, ha concluso? 

Intervento del Consigliere Mattea: 

Ho concluso.. 

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Concluso. Il Sindaco mi ha chiesto di intervenire prima dell’Assessore.. 

Intervento del Sindaco: 

No, anche per far capire alla gente cos’è: la cifra che manca è l’importo che la Regione ha fissato di cofinanziamento del coso. Che l’Assessore Mattea conosce prima di me.. 

Intervento del Consigliere Mattea: 

Consigliere.. 

Intervento del Sindaco: 

Consigliere Mattea.. Perché, in veste di Assessore lo sapeva. Quindi.. 

Intervento del Consigliere Mattea: 

Col passare del tempo posso anche essermi dimenticata.. 

Intervento del Sindaco: 

Non è un dato nascosto, è 1 milione 200 mila Euro che la Regione ha stabilito. È un atto pubblico che sanno tutti. Tanto per capire, perché sembra che ci sia qualcosa di nascosto.. 

Intervento del Consigliere Mattea: 

Per l’amor di Dio, non c’è niente di nascosto, ma..

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

D’accordo, Mattea.. 

Intervento del Consigliere Mattea: 

È una cifra rilevante che va segnalata in una bozza di convenzione.

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Certo. L’Assessore ha dato atto che mancava, per ragioni dattilografiche. Allora, la Mattea ha concluso, prego l’Assessore di rispondere tenendo conto anche delle domande in precedenza espresse dal Consigliere Accame. Grazie. 

Intervento dell’Assessore Palmarini: 

(omissis- per voce fuori campo).. Cerco di concludere con le richieste della Collega Mattea. Le bollette continueranno a essere riscosse dal Comune di Pietra, perché nella convenzione, se non vado errato, è scritto che il Comune trasferisce alla Servizi Ambientali gli introiti derivanti dalla tassa sulla depurazione. E infatti mi pare che sia scritto tra l’altro che il saldo avviene entro il 31 gennaio dell’anno successivo. Per quanto riguarda i costi: il costo del depurazione biologico, stando a una relazione del 2002, aveva un costo presunto di 3 milioni 770 mila Euro. Non so se la cifra oggi sia ancora attuale, ma questi sono i dati agli atti, che fanno parte di una relazione che aveva fatto l’Ufficio, Dirigente, dell’Area Tecnica in quella circostanza. Per quanto riguarda il collegamento, mi pare che sia prevista una spesa grossomodo della stessa entità, di cui 1 milione 445 mila viene dato attraverso il contributo regionale, 245 mila scusate, e la differenza viene posta a carico della Servizi Ambientali. Per quanto riguarda le richieste che aveva fatto il Collega Accame: la premessa era quella che, a giudizio suo, vi erano dei motivi di dubbio circa la validità tecnica e economica della scelta. Io, a nome dell’Amministrazione, il Sindaco con me, avevamo ribadito che la scelta invece fosse sia tecnicamente che economicamente positiva per la comunità di Pietra Ligure, in quanto, ripeto sommariamente, minore impatto ambientale, maggiore possibilità di efficienza nello svolgimento del servizio e minori costi che si traducono in una previsione di costi minori, fino al 50 %, nella fase attuale di trattamento primario e fino al 30 % nella fase successiva in cui sarà in funzione anche trattamento biologico. Quindi, i benefici sono ribaditi con queste tre affermazioni, oltre a quelle oggettive di una maggiore possibilità, ritengo, di presenza sul territorio dato che una struttura di medie dimensioni è più elastica per intervenire e può disporre anche di maggiori mezzi. I finanziamenti per l’allaccio, l’ho già detto implicitamente, e quindi credo che la risposta possa essere quella. L’intralcio alla viabilità: l’aveva sollevato anche la Collega Mattea, è stato già risposto che l’opera, se va come auspichiamo, limitata al tratto tra il Rio Ranzi e il Rio della Fine, tanto per capirci, dovremmo avere.. Non dico che non ci saranno disagi, ci saranno sicuramente, però pensiamo che questi disagi possano essere compensati dai minori costi e dalla migliore funzionalità dell’opera. Ovviamente gli accorgimenti che assumerà la Servizi Ambientali saranno dettati non solo dall’Amministrazione Provinciale, che regola il traffico sulla Statale Aurelia, ma anche dal Comune che ha sempre possibilità di intervento e di controllo sugli atti, sia perché ne fa parte, come è stato più volte ribadito e quindi la Servizi Ambientali siamo anche noi, ma sia anche perché il Comune ha le sue competenze sul territorio e che quindi, usando tali competenze, può migliorare o comunque ridurre il disagio. Non so se ho risposto a tutte le domande.. Ah, no, c’è ancora quella del Personale: non credo che sia previsto il trasferimento di Personale del Comune alla Servizi Ambientali, a meno che non ci siano richieste che, come in tutti i casi, potranno essere vagliate. Allo stato attuale non abbiamo previsioni di trasferimento di Personale per quanto mi risulta. Però, ripeto, non è escluso: se qualcuno chiede la mobilità, la domanda dovrà essere doverosamente esaminata e avrà la risposta, positiva o non positiva a seconda dell’indirizzo dell’Amministrazione.

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Grazie Assessore. Accame: secondo intervento. 

Intervento del Consigliere Accame: 

Sì, mi riferivo anche al fatto che riducendo il lavoro, certi Uffici, no? Se il lavoro viene portato, supponiamo a Borghetto o a Loano a dove sarà, se il Personale dipendente che attualmente era addetto a questi lavori di fogne, a queste contabilità di depurazione, acquedotto etc., se non ha più niente da fare il Comune nell’interno lo trasferisce.. Oltre a quello che ha precisato, trasferire eventualmente a richiesta o se necessario da un’altra parte, Borghetto nella fattispecie. Ho chiesto se il Personale attuale, non so quanti sono, sette o otto, non lo so.. Cinque, non lo so.. Non ricordo. Quando ero Sindaco io mi pare fossero sei, però le cose sono cambiate. Chiedo, appunto, se questo Personale viene collocato da un’altra parte o rimarrà.. Come non lo so.. Tra coloro che sono sospesi. Questa è la domanda che io ho fatto, ecco.

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Va bene. Grazie Accame. Risponde il Sindaco? 

Intervento del Consigliere Accame: 

Per quanto è possibile. Capisco.. 

Intervento del Sindaco: 

No, è molto preciso, non per quanto è possibile. Intanto il Personale che gestiva il depuratore è già stato riassorbito in altri servizi del Comune, già da un anno e mezzo, quindi.. Forse gli è sfuggito, ma.. 

Intervento del Consigliere Accame: 

No, no.. Mi riferivo in modo particolare agli Impiegati.. 

Intervento del Sindaco: 

Adesso vedremo gli Impiegati. Come pensavo, perché ben dovrebbe sapere.. 

Intervento del Consigliere Accame: 

Tributi: Impiegati. 

Intervento del Sindaco: 

Ma come dovrebbe ben sapere, la fognatura e il coso va calcolato sull’acquedotto. E non ha una bollettazione a parte o una cosa a parte, quindi non cambierà niente. Insieme della bolletta dell’acquedotto, che gestisce il Comune, ci sarà la tassa di fognatura, esattamente come adesso.. 

Intervento del Consigliere Accame: 

Ecco, volevo.. 

Intervento del Sindaco: 

Ma pensavo che lo sapesse.. Per quello che non.. 

Intervento del Consigliere Accame: 

Sì, sì, lo so.. Lo so.. Grazie per la precisazione, ma volevo la conferma da lei. Tutto qui. Lei me l’ha data, io sono a posto. 

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Va bene. Grazie Accame. Altri interventi? Josi, prego.. 

Intervento del Consigliere Josi: 

Io rivolgo, dopo aver ascoltato prima le relazioni in Commissione Capigruppo e le altre discussioni che sono state fatte in questo Consiglio Comunale questa sera, un sincero plauso all’Amministrazione per avere fatto la scelta del depuratore consortile. Io ho una lunga esperienza in questo settore, terminata peraltro molti anni orsono, perché io per cinque anni sono stato Presidente dell'AMGA di Genova che trattava sia la distribuzione dell’acqua che tutti i problemi della depurazione delle diverse circoscrizioni. E in un Comune come quello di Genova, dove in allora c’erano venticinque circoscrizioni, in realtà c’erano soltanto sette /otto depuratori, il che significa che aree vaste come quelle che erano corrispondenti a una circoscrizione genovese, faccio dei nomi tanto per dire, Prà, Voltri, Pegli, convergevano su un unico depuratore. Quindi, l’idea di lavorare non su una circoscrizione, che in qualche modo potrebbe rappresentare un Comune, ma un’area più vasta, più circoscrizioni, con decine e decine di migliaia di utenti, era considerata la soluzione più conveniente, e dal Comune di Genova in allora e successivamente nei suoi sviluppi dall’AMGA. Tra l’altro avemmo occasioni di visitare diverse realtà francesi, dove certamente i depuratori di Antibes, il depuratore di Montecarlo, e cose di questo genere, riguardavano aree molto vaste, con una popolazione certamente superiore a quella che avrà probabilmente il nostro servizio. Questo qui consente di avere, intanto servizi di più alta qualità e a minore prezzo. Quindi, credo che questa sia una scelta a favore dell’ambiente e dei cittadini. Il pensare di poter gestire a livello locale un servizio come questo, difficilmente si può dimostrare che è più conveniente. A parte le osservazioni facile anche dall’Assessore Palmarini che dice “una volta tanto che noi riusciamo a far depurare nel territorio di un altro Comune “, come quella questione degli impianti nucleari che si dice “meno male che ce l’hanno i Francesi, l’energia elettrica di origine nucleare serve a noi.. “. È una cosa di questo stesso tipo, cioè in realtà il gravame maggiore, dal punto di vista ambientale, ce l’ha quel paese che ha nel suo territorio questo servizio. A parte il fatto che se il servizio è di alta qualità, io ricordo che a Anbibes all’entrata del depuratore c’erano dei fiori, profumatissimi, e si sentiva il profumo dei fiori e non le altre cose che finora abbiamo sentito andando verso il Cimitero. Perché le cose bisogna che le diciamo con la schiettezza che le cose richiedono. Io faccio soltanto un’osservazione che riguarda la situazione a regime, per quello che riguarda i contratti di lavoro: attenzione che i contratti di lavoro, e questo nuovamente deriva dalla mia esperienza, di solito fanno sì che abbiano migliori contratti di lavoro quelli che sono appartenenti a Organi derivati dagli Enti Comunali rispetto a quello che ha il Comune stesso. Quindi, su questo bisogna sempre stare molto attenti, le municipalizzate sono più costose di un servizio comunale. I consorzi probabilmente hanno questa stessa tendenza. E credo che, quindi, facendo parte in modo, diciamo, pesato e ponderato dell’assemblea, questi principi di economicità, per quello che riguarda la gestione dei contratti di lavoro, ci devono essere tutti. C’è una questione, secondo me, che va sviluppata in itinere, ce ne riferirà successivamente, credo (?), anche in Consiglio Comunale, perché chiaramente noi siamo entrati dentro per l’1 %, andrà fatta un’analisi di quelli che sono i componenti patrimoniali, di quello che riguarda il patrimonio, della Servizi Ambientali in senso stretto, cioè le connessioni tra i vari Comuni, l’impianto di depurazione stesso, tutte queste cose e quelle che sono poi le reti di ciascun Comune. Vedere in quale misura ci sia una confluenza patrimoniale verso la Società Ambientale e cose qui questo genere. E su questo naturalmente credo che ragionevolmente devono essere poi fatti gli adeguamenti di capitale e la suddivisione che deve riguardare.. Perché lo stesso potere del nostro Rappresentante nell’assemblea deriva dal peso che ha il nostro Comune come socio, e utente nello stesso tempo, di quel servizio. Non ho altro da aggiungere. Spero che successivamente a questa riunione ci sia ogni tanto un’informativa su come si sviluppano le cose. Cioè, il 2029 è lontano, io ho fatto il conto che grossomodo quando scade la convenzione io avrò circa 94 anni. Per l’amor di Dio.. Potrei ancora cercare di essere il Presidente del Consiglio Comunale, oppure dedicarmi ad altre cose. Naturalmente tutte queste questioni qui poi saranno questioni che saranno decise nell’ambito di un’assemblea, più significativa di quello che non sia l’assemblea in oggi. Grazie.

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Grazie Josi. Rembado, prego.. 

Intervento del Consigliere Rembado: 

Io mi associo a quanto è stato detto dall’Ing. Josi. Per una volta si è fatto un lavoro guardando all’economicità; per una volta si è dato anche, diciamo, voce all’ATO provinciale, che intanto non ci avrebbe consentito di andare avanti, perché avrebbe comunque dato d’input di andare in uno dei due depuratori. Ricordiamo che l’ATO provinciale pensa, e pensava il Tecnico in allora, che un depuratore per tutta la Provincia era più che sufficiente. Ne stanno costruendo due, probabilmente, penso, spero, che non riescono a costruire quello di Alassio, onestamente, perché non è economico, assolutamente. Condivido la scelta dell’Amministrazione di aver fatto la scelta più vicina a noi, perché andare a Savona era molto più lontano. Rimanere nell’ambito nostro probabilmente ha un costo inferiore, però c’è anche una possibilità in più di incidere in una gestione in quanto prima o poi, credo e mi auspico, che andremo a far parte del Consiglio di Amministrazione del depuratore. Comunque, l’ATO esiste, l’ATO penso che andrà ancora avanti e ci sarà ancora della strada ma si arriverà a una gestione che poi non sarà neanche di questa società, sarà una gestione che questa società parteciperà insieme ad altri a una gestione unitaria provinciale. Quindi, questa è la Legge che stabilisce la regolamentazione delle acque e sulle depurazioni, credo che anche se da parte di parecchie forze politiche c’è una voglia di fare retromarcia su questa Legge, penso che alla fine poi andrà avanti. E quindi noi siamo in linea.

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Grazie Rembado. Allora, se non ci sono altre domande, così, in fase istruttoria, passiamo alle repliche dell’Assessore e del Sindaco, se ritiene, e poi eventualmente le richieste delle dichiarazioni di voto. Nessuno per ora? Bene, replica Parmarini? 

Intervento dell’Assessore Palmarini: 

Io, più che replica vorrei dire che, oltre alle risposte già date, che spero siano state se non condivise per lo meno esaurienti. Volevo aggiungere ancora una considerazione, in modo particolare per quanto diceva il Prof. Josi circa l’informazione, etc., ovviamente questo diciamo che è un dovere che compete non solo all’Assessore ma direi all’intera Amministrazione e quindi su questo ci sarà, non solo, ma eventuali modificazioni ipotizzate, etc., saranno oggetto naturalmente di esame del Consiglio Comunale o della Giunta, a seconda delle entità e della tipologia delle modificazioni. Quindi, io ringrazio gli intervenuti per la discussione che ritengo complessivamente costruttiva e grazie ancora.

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Prima di passare in votazione, ci sono dichiarazioni di voto? Mattea, Schiaffino e poi De Vincenzi. Mattea, prego.. 

Intervento del Consigliere Mattea: 

Nonostante in passato avessi condiviso altre scelte circa la gestione del depuratore, questa sera non ho voluto essere prevenuta sull’argomento. Ho chiesto chiarimenti e, come ho manifestato in premessa, ho manifestato una disponibilità a votare favorevolmente a questo punto all’ordine del giorno, quindi a cambiare indirizzo rispetto al passato, se mi veniva dimostrata la validità della vostra operazione. Purtroppo le risposte che mi hanno dato l’Assessore, seppur puntuale, integrate dal Sindaco non mi hanno convinta sulla convenienza di questa convenzione, per una serie di motivi: costi valutati tra una gestione autonoma e una gestione dipendente dalla Servizi Ambientali che si equivalgono, quindi non c’è un effettivo risparmio per la comunità. Anche se mi è stato detto e definito che facciamo parte di un ambito, io credo che pareri, a Savona o qualsiasi altra località, di quello che possono essere i servizi resi da una società che offre lo stesso tipo di servizi, potevano essere chiesti. Stipulare una convenzione che ci vincolo fino al 2029 e dalla quale ci possiamo sottrarre solo “per grave inadempimento da parte della Società “, mi sembra che noi da soci ci autoblindiamo. Non c’è una chiara consapevolezza sui costi, per ora si mantengono quelli in vigore dal primo gennaio 2007, in futuro non si sa. Io ho la percezione che in futuro i nostri concittadini subiranno delle piccole, modeste, chissà, lievitazioni sui canoni di depurazione, servizio fognatura e consumo dell’acqua. Per non parlare e non sottovalutare, anche se, così, può essere un errore di stampa, ma dimenticare su una bozza di convenzione che viene presentata in un contesto ufficiale, come è il Consiglio Comunale, una cifra di 1 milione 250 mila Euro.. Scusate, potevo capire dimenticare una virgola o dimenticare e sbagliare, come ho notato che non so l’Art. 41, poi parla di 40 – comma 1, anziché di 41; l’Art. 39 parla di 38 – comma 1, anziché di 39.. Ma quello lo posso accentare. Ma, insomma, una cifra rilevante non può essere una dimenticanza. Ora, come si prevede dal mio intervento, mi pare chiaro che la mia posizione non sia favorevole. Ho ancora tempo Presidente, perché non vorrei abusare..

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Un minuto.. 

Intervento del Consigliere Mattea: 

Ecco, in un minuto volevo precisare una cosa: che io non vengo qui per alzare la manina, come fanno alcuni, ed eventualmente bearmi del vostro operato, posso anche farlo se il vostro operato dà motivo di essere beati. Capisco di non essere, mi rivolgo a lei in particolare perché questa sera ha fatto l’intervento, ma diciamo che lo estendo a tutto il Consiglio Comunale, capisco di non essere un Consigliere.. Cioè, di essere un Consigliere di Minoranza scomodo per voi, perché probabilmente vorreste avere una posizione formata da tanti, e chiedo scusa, con tutto rispetto, da tanti Rembado o da tanti Josi, che per quel che ho potuto verificare sino ad ora.. (ad intervento di voce fuori campo – non comprensibile – risponde): non la interrompo, Consigliere Josi, quando lei parla.. No, io ho premesso.. No, Josi, scusi..

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Per favore, Josi.. Josi, semmai le do la parola.. 

Intervento del Consigliere Mattea: 

Io ho premesso “senza offesa “. Se lei si offende mi fa pensare che a una scusa non richiesta è un’accusa manifesta.. Ma scusi.. E comunque, vorrei finire il mio intervento.. Quindi, che per quello che ho potuto verificare solo fino ad ora, si limitano in maniera pacata, e non mi sembra che sia nulla di offensivo in quello che sto dicendo, e quasi mai hanno da criticare la vostra gestione della Cosa Pubblica. Io non credo di offendere la sensibilità o la suscettibilità di nessuno dicendo questo. Io, prima di partecipare ad ogni Consiglio, mi leggo le pratiche, mi documento, perché ritengo di voler svolgere il mio ruolo nel migliore dei modi..

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

È esaurito il tempo, Mattea, se vuole chiudere.. 

Intervento del Consigliere Mattea: 

Poi sarà criticabile, mi dispiace se è criticabile, ma in coscienza mi sento di fare così. Grazie.

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Prego. Allora, spegne il microfono Mattea e lo accende Schiaffino. Grazie.. 

Intervento del Consigliere Schiaffino: 

Io non vorrei dilungarmi, perché la discussione mi sembra che sia stata abbastanza..

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Oltre i tre minuti non può dilungarsi, quindi.. 

Intervento del Consigliere Schiaffino: 

Sì, ma vorrei essere più sintetico ancora.. Dai dubbi che sono sorti sui costi, dai dubbi sua reali vantaggi, dai dubbi di controllo e di scelta, il mio Gruppo esprime, anche per i motivi espressi dal Consigliere Accame, parere negativo su quest’opera. Quindi, il nostro voto sarà negativo. Sintetico?

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Esemplare, direi, più che sintetico. Josi chiede la parola per fatto personale o per dichiarazione di voto? 

Intervento del Consigliere Josi: 

(omissis- per voce fuori campo – non comprensibile)

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Allora cominciamo col fatto personale.. 

Intervento del Consigliere Josi: 

Il fatto personale è posto in questi termini: credo che se ne siano accorti tutti che il sottoscritto è stato citato come uno “yes band” dell’Amministrazione, e lo stesso il Consigliere Paolo Rembado. Non un’altra cosa, proprio “yes band” dell’Amministrazione. Basta andare a vedere i verbali e la cosa.. Ma la cosa non mi turba più di tanto, perché se l’Amministrazione, magari per caso, ne fa una giusta, io non sono così talebano di schierarmi contro l’Amministrazione qualunque cosa succeda. Cara Signora Mattea, io sono stato in Commissione con lei, avrà sentito la quantità di domande che ho rivolto, come testimone sia l’Ing. Gatto che il Presidente, ho avuto delle risposte, mi sono letto attentamente la convenzione e ho deciso di non riproporre che parzialmente alcuni quesiti che avevo fatto in Commissione. Cioè, io ho superato dialetticamente quella particolare situazione e sono arrivato a una conclusione che in fin dei conti questo atto avesse una sua validità. Per cui sono disponibilità a votarlo. Ho anche citato, e mi è spiaciuto perché citare se stessi è sempre una brutta cosa, un’esperienza su questo argomento che, cara Signora Mattea, assolutamente lei non ha e non avevano certamente coloro che vi hanno convinto a fare quel depuratore dietro al Cimitero. Perché se c’è una cosa che questa Amministrazione ha fatto male a non fare è fare un’indagine per vedere come è stato affidato quel progetto, a chi è stato affidato e quale consistenza tecnica aveva quell’ipotesi. Io non vorrei che si fosse stato fatto prima la casetta: “diamo intanto da fare un progettino o X, a Y, e così via “. Questa una cosa indecente! Allora, quando si hanno la possibilità di avere contribuito a scelte che hanno queste ombre, si avrebbe il dovere morale di stare zitti!

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Anche Rembado? 

Intervento del Consigliere Rembado: 

Io non mi voglio scaldare così molto, perché non ne vale la pena scaldarsi così molto. Josi, mi dispiace se te la prendi, però non credo di essere neanch’io un yes man dell’Amministrazione, anche perché se no ne farei parte. Sto benissimo e volentieri qua, non voglio farne parte, ve lo garantisco. Farò il mio dovere come Consigliere, voterò a favore, voterò contro, in base alla mia esperienza che ho fatto anch’io, piccola finchè si vuole però un’esperienza l’ho fatta: ho vissuto la costituzione degli ATO, ho partecipato a tutti gli incontri degli ATO provinciali, ho visto come dovrebbe essere impostato il problema, ne ero dispiaciuto quando i miei Comuni, della mia Comunità, non erano in linea con quello che era le linee provinciali. Più volte ci siamo trovati ad affrontare questo problema e il Comune di Pietra Ligure non era in linea con quelle che erano le decisioni dell’ATO provinciale. Ora, a questo punto, non credo che noi avevamo altre scelte, abbiamo fatto la scelta più oculata possibile, nel minor costo possibile, per la nostra Amministrazione di Pietra. Di queste scelte ne venissero! Un’altra cosa che mi dispiace, e questa sarà una mia battaglia che farò, è sulla spazzatura: sulla spazzatura il Comune di Pietra Ligure si deve comportare come si sta comportando con l’ATO idrico, perché non è più possibile pensare di mantenere in discorso su a Magliolo, etc. etc., ma è discorso che lo affronteremo un’altra volta. Vi ringrazio.

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Allora, le dichiarazioni di voto devono continuare? Josi aveva detto.. 

Intervento del Consigliere Josi: 

(omissis- per voce fuori campo). Avevo già anticipato che avrei votato a favore e confermo la mia scelta, libera e indipendente.

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Va bene. Grazie. Altri non ci sono. Il Sindaco fa una propria dichiarazione di voto, poi la fa l’Assessore e poi.. 

Intervento del Sindaco: 

(omissis- non comprensibile per voce fuori campo) 

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Allora, prima l’Assessore. 

Intervento del Consigliere Palmarini: 

Semplicemente per dire questo, così: potrei dire che mi dispiace di non essere stato, seppure sono stato definito puntuale, abbastanza convincente. Mi dispiace perché credo, come crede l’Amministrazione, nelle motivazioni che hanno indotto a fare, o a proporre, diciamo, è meglio, questa scelta. Per quanto riguarda il fatto della ricerca di persone consenzienti: proprio assolutamente no. La mia storia, così, amministrativa è abbastanza lunga ed è costellata da dibattiti, da discorsi, da discussioni in questa Sala o in quella del piano di sotto, che hanno sempre cercato di contenersi della correttezza. O magari a volte si va anche un pochino sopra le righe. Però non si è mai cercato il consenso degli “yes men”, come si usa dire in gergo, perché non ha senso. Io credo che le argomentazioni, l’ho detto prima e lo ribadisco adesso, mi è parso, mi era parso una discussione costruttiva perché le domande facevano presupporre questo e le risposte hanno cercato di essere in questo solco. Non sono state soddisfacenti, va bene.. O meglio, non va bene ma è così, il dialettica non può trovare sempre tutti d’accordo, ne prendiamo atto. Io voglio ribadire ancora che le indagini che abbiamo fatto, le previsioni che abbiamo fatto, comportano.. Non le abbiamo fatte noi, le abbiamo fatte anche attraverso studi fatti da persone competenti, comportano la previsione di un risparmio per la città. Quindi, quando si dice che il costo sarà lo stesso, bisogna capire che cosa significa, o che significhi,  “lo stesso “. Se diciamo che sarà lo stesso che si sostiene o si sosteneva al primo gennaio 2007, in cifra assoluta, può essere anche vero. Però bisogna stare attenti. Se i servizi aumentano e conseguentemente i costi aumentano, bisogna vedere il risultato finale di un tipo di gestione rapportato.. (fine lato B- cassetta numero uno).. (omissis- per fine lato cassetta).. Attraverso una entità più ampia, l’ho sempre definita per non dare l’impressione di essere innamorati di una qualche società, comporta una riduzione del 50.. (?), che poteva arrivare al 50 % nella fase primaria dei costi e una riduzione, che poteva arrivare nel 30 %, nella fase completa, con la depurazione biologica. Quindi, il risparmio è questo, il beneficio per la collettività è questo. Quindi, non si può certamente dire: se nel primo gennaio 2007 l’ipotesi di spesa è cento e il miglioramento potrebbe comportare di spendere cinquanta.. Ecco, allora siamo fuori dalla realtà, purtroppo. Purtroppo, dico, perché è una spesa. Il discorso è la proiezione finale del servizio, che va ad avere maggiori costi. Io credo di essere stato, spero di essere stato, chiaro. Comunque, prendiamo atto, prendo atto, delle osservazioni e ribadisco ancora che mi dispiace di non essere stato convincente. Grazie. 

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Dichiarazione del Sindaco. 

Intervento del Sindaco: 

Io inizierei intanto facendo una precisazione: che è chiaro che nelle scelte dell’Amministrazione Comunale si fanno perché ne si è convinti. Quando queste convinzioni vengono suffragate da una convinzione anche di una persona, come l’Ing. Josi per la sua esperienza personale, credo che questo non ci possa fare che piacere. Lo stesso discorso lo estendo a Paolo Rembado, che ha voluto comprendere quello che era il significato dell’Amministrazione e votare a favore, come ha preannunciato, di una cosa che l’Amministrazione ha voluto. Ringrazio l’Assessore Palmarini, perché non sono è stato esauriente per chi ha voluto capire, ma ha spiegato in maniera chiara e ha svolto un grosso lavoro nel portare in porto una pratica che non è nata nella maniera più semplice, in quanto abbiamo dovuto addirittura far cambiare, e convincere la Provincia a cambiare, un Piano Provinciale. Cos’è che è molto.. Che è certo, per me, per l’Amministrazione Comunale della scelta del depuratore che è stata fatta, e proprio in precedenza a noi, è stato veramente una chiara dimostrazione del pessimo, del pessimo, approccio delle Amministrazioni che ci hanno preceduti, ai problemi. E spiego il perché. Primo: è per l’ubicazione. Credo che proprio.. Cioè, se ci fosse stata da fare una scelta credo che l’ubicazione di fare un primario in mezzo alle case sia già una cosa folle, pensare di fare anche il secondario, credo che sia una cosa non folle ma di più, per quanto riguarda l’ambiente, per quanto riguarda le case, per quanto riguarda l’edificazione. Secondo: i costi di costruzione. Non esiste Comune, non esiste Comune in Liguria che conosca io che abbia avuto, che abbia avuto.. Non so come dirlo, ma.. La dabbenaggine di finanziare completamente, con mezzi propri del Comune un depuratore comunale. Non è successo a nessuno. Borghetto è completamente finanziato dallo Stato, dalla Regione, Villanova verrà completamente finanziata dalla Regione, il Comune di Pietra in prima battuta ha finanziato 5 milioni di Euro per il depuratore, con mezzi comunali e che quindi pagano i cittadini. Non do dei dati di adesso, do dei dati del 2002, dove io non ero Sindaco, dove l’Assessore Mattea era Assessore e dove il Sindaco era Accame. Dati dati dall’Ufficio Tecnico agli Assessori e al Sindaco. Già in una relazione si diceva che il depuratore comportava una serie di difficoltà di funzionamento perché era molto complesso, etc., e finiva la frase dicendo “a tal fine l’Ente Comunale sta già predisponendo il disciplinare tecnico prestazionale per l’individuazione di un gestore in attesa del conferimento degli impianti nell’ambito dell’ATO provinciale “. Quindi, già l’Amministrazione voleva darlo a qualcuno. Sempre nel 2002, e quindi non li abbiamo fatti noi, c’era un’ipotesi di costi, redatti dall’Ufficio Tecnico e dall’Ingegnere progettista.. 

Intervento del Consigliere Mattea: 

C’era anche l’Assessore Palmarini nel 2002.. (non attendibile – per voce fuori campo) 

Intervento del Sindaco: 

Che portavano a una conclusione di questo tipo: attivare, attivare, il depuratore che c’è adesso, cioè il primario con i fanghi, sarebbe costato 828 mila Euro all’anno; attivare il secondario sarebbe costato 1 milione 700 mila Euro all’anno. Questi non sono dati che ho scritto io, sono dati dell’Amministrazione che ci ha preceduto. Quindi, credo che di fronte a questi dati, a queste scelte e a questa intenzione di farci tutto in casa, un’Amministrazione che vedesse un attimino più avanti rispetto a quella che ci aveva preceduto, non poteva fare altro che cercare di andare confluire in un depuratore che, proprio perché prendeva diversi Comuni avesse certamente costi di gestione diversi da quelli che avremmo avuto noi. Non solo, ma che avesse tutte le spese conseguenti, quindi di adduzione dei tubi, quindi di tutto il resto, che fossero divisi fra tutti i Comuni e non solo a carico del Comune di Pietra. Quindi, per questo motivo io credo che l’Amministrazione Comunale, la Maggioranza, meriti non solo il voto favorevole, ma assolutamente un ringraziamento per il lavoro che ha svolto e per l’operazione che ha portato in porto. 

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Grazie Signor Sindaco. Passiamo in votazione, leggo solamente il corpo della Delibera che finora non era stato.. 

Intervento del Consigliere Accame: 

Presidente..

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Prego, Accame.. 

Intervento del Consigliere Accame: 

Chiedevo la parola..

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Non c’è più, siamo in votazione. Abbiamo chiuso le dichiarazioni di voto, ai sensi dell’Art. 47, quindi non posso.. 

Intervento del Consigliere Accame: 

È scaturita dopo l’intervento.. (non attendibile per voce fuori campo)

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Non fosso fare niente.. Mi spiace, Accame. Non gliela ho data la parola, che sta parlando. Le chiedo scusa.. 

Intervento del Consigliere Accame: 

(omissis- non comprensibile per voce fuori campo)

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

“si propone di deliberare di approvare la convenzione.. “(prosegue la lettura del documento). Favorevoli? 

Intervento del Segretario: 

Tredici..

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Contrari? 

Intervento del Segretario: 

Tre.. 

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Astenuti? Nessuno. Mettiamo in votazione la immediata esecutività: favorevoli? 

Intervento del Segretario: 

Tredici.. 

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Contato Segretario? Contrari? 

Intervento del Segretario: 

Tre.. 

INTERVENTO DEL PRESIDENTE  - 

Astenuti? Nessuno. È concessa. 

PUNTO NUMERO QUATTRO – OGGETTO: GEMELLAGGIO CON LA CITTÀ DI OFFENBURG – APPROVAZIONE REGOLAMENTO “COMITATO PER I GEMELLAGGI “

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Punto quattro: (lettura del punto). La parola al Sindaco? (voci fuori campo) 

Intervento del Sindaco: 

“Premesso che questo Comune intende aderire alla Associazione Italiana per il Consiglio dei Comuni e delle Regioni d’Europa..“(prosegue la lettura del documento). Io credo di avere poco da aggiungere nel senso che di fatto si va a compiere l’ultimo passo di una procedura che era già stata iniziata, come è già stato detto in Delibera anni orsono, che forse addirittura la Consigliera Mattea, in qualità di Assessore al Turismo, aveva avuto occasione di sviluppare questi contatti, andando anche a Offenburg e sono lieto che finalmente si possa dire la parola fine alla pratica, diciamo, istituzionale, per formalizzare il gemellaggio e per continuare quei rapporti di collaborazione e di interscambio, che comunque sono alla base di tutta questa scelta dell’Amministrazione Comunale.

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

È aperta la discussione. Accame, prego.. 

Intervento del Consigliere Accame: 

Chiedo alcuni ragguagli in merito a: all’Art. 2 “il Consiglio Comunale provvederà a inserire nel Bilancio di Previsione annuale un apposito stanziamento di spesa “: a quanto potrebbe aggirarsi? L’Amministrazione ha già una misura, un’idea, un orientamento di massima? Questo sull’Art. 2. All’Art. 4, laddove recita “il Comitato per i gemellaggi sarà così composto, etc. etc. “, chiedo che cosa si intende per “portavoce dell’Amministrazione Comunale“, si tratta del solito stereotipato portaborse o di una persona nominata ad hoc ad usum delfini (?) o di una persona capace veramente, al di fuori delle parti? La Minoranza è democraticamente rappresentata o vi fatte le cose in famiglia? Art. 12 “il Comitato, se lo richiede, si riunisce nei locali messi a disposizione dell’Amministrazione Comunale “, lasciando secondo me al libero arbitrio di radunarsi dove crede meglio. Non vi sembra un po’ discutibile che un Comitato Comunale si possa riunire, tanto per fare un esempio, in un esercizio pubblico, ristorante, bar, residence, etc.? Io sono della ferma convinzione che le convocazioni ufficiali, ovvero laddove poi viene stilato un regolare verbale, debbano aver luogo nella Casa Comune e non altrove. Ciò anche per togliere ogni eventuale commento sulla ipotetica “cena “ o “pranzo “, cosiddetto di lavoro. Mi direte che faccio della demagogia o il processo delle intenzioni: credetemi, non è proprio così, come maliziosamente qualcuno potrebbe pensare.

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Finito, Accame? 

Intervento del Consigliere Accame: 

Sì.. 

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Grazie. Altri? Mattea, prego.. 

Intervento del Consigliere Mattea: 

È vero, come avete espresso in Delibera e come ne ha dato atto il Sindaco nel suo intervento, sono ben sette anni che hanno avuto inizio i rapporti di interscambio con la Cittadina tedesca di Offenburg e infatti la precedente Amministrazione, Accame ne aveva iniziato, così.. Posto le basi, perché il gemellaggio che oggi approviamo potesse avvenire. Quindi, un plauso all’Amministrazione e al Sindaco, che è l’Assessore anche al Turismo, per avere saputo consolidare i rapporti e portato quindi a buon fine un programma dell’Assessore al Turismo precedente. Quindi, Consigliere Josi, noterà che quando merita l’Amministrazione anche il Consigliere Mattea, di Minoranza, ne dà atto. E passo ora, però alla parte un pochino più spinosa che ho rilevato. Quindi, nulla da eccepire sul gemellaggio in sé, perfettamente d’accordo e, ripeto, rinnovo il plauso fatto poc’anzi al Sindaco. E, però, ho qualcosa da osservare relativamente al Comitato Gemellaggi: devo dire che è stata persa un’altra occasione da parte vostra, perché avreste potuto fare bella figura, dimostrare il vostro spirito innovativo, ma soprattutto il vostro saper essere democratici e il vostro saper fare e bene. Invece, purtroppo per l’ennesima volta ci fate clamorosamente e volutamente estraniate i Consiglieri di Minoranza dalla partecipazione a questo nuovo Comitato di fresca istituzione, così come avete fatto con il Comitato di Gestione dell’Asilo Nido. Prevedo già la risposta del Sindaco e mi permetto di anticiparla: alla consulta del turismo, varata dall’Amministrazione Accame non c’era un Consigliere di Minoranza. È vero, alla consulta del turismo varata dall’Amministrazione Accame non c’erano Consiglieri di Minoranza. Ma come voi avete sempre sostenuto, la Giunta Accame, o parte di essa, è sempre stata antidemocratica. Sindaco, ex Sindaco Accame, te lo dico: in questa sede sei sempre stato antidemocratico, tirannico e autocratico. Quindi, lei Signor Sindaco, invece, che si è sempre dissociato, ha sempre preso le distanze, ha sempre criticato il modo di gestire dell’ex Sindaco Accame, autocratico e tirannico, sta facendo come lui, se non peggio. O comunque il suo agire, e quello dei suoi collaboratori, non è conforme a quello che a parole vuol fare credere. Ha avuto più di un’occasione per trasformare in fatti le sue parole e per prendere le distanze da Accame, che è sempre stato, o comunque lei ha sempre manifestato e visto come suo nemico giurato numero.. Zero, non uno. Ma di che cosa avete paura? Di essere controllati troppo da vicino, che la presenza di un Consigliere di Minoranza all’interno di un Comitato Gemellaggi possa fraterare (?) chissà quale rivoluzione? Io credo che sia piuttosto banale. Negare ad un Rappresentante della Minoranza di poter offrire il proprio contributo e di poter rappresentare in questo contesto quella fetta non indifferente di cittadini che non vi hanno votato, questa sì che è una vera e propria dimostrazione di antidemocrazia. Sindaco, me lo consenta: lei ha sempre additato Accame come antidemocratico, ma lei lo sta superando. Grazie.

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Grazie a lei, Consigliere. Altri? Spenga il microfono la Mattea, grazie.. Solo perché non ci sono interferenze sulla registrazione, non per ragioni di oscurantismo.. Replica il Sindaco allora? Non ci sono altre richieste? Prego.. 

Intervento del Sindaco: 

Replico in ordine. Noto che le riunioni dei Capigruppo servono per anticipare le risposte, ma fa parte della prerogativa del.. Sono cose già viste.. Credo che il Consigliere Accame abbia perso una buona occasione per non mancare di rispetto, non a me ma ai cittadini, perché definire “trombone “ un portavoce, un eventuale portavoce del Sindaco, non credo che sia una bella cosa. Poi credo che ci sia una differenza di fondo: noi abbiamo messo delle persone indicate dalle associazioni, che tutte le associazioni che abbiamo indicate siano filo governative.. Ma io me lo auguro, però non ne sarei così certo. Quindi, se le associazioni nominassero qualcuno vicino all’ex Amministrazione, ce l’avremo (o: l’avremmo) nel Comitato, quindi.. Non credo che riusciremmo a condizionare anche questo. Per quanto riguarda, invece il discorso più serio, sul discorso del Bilancio, sì, faremo un capitolo apposta, non abbiamo però ancora inserito una cifra in quanto chiaramente dovremo dare un corpo e un’indicazione a quelle che saranno le manifestazioni, diciamo, gli orientamenti e su quello formalizzeremo la cifra. Chiaramente la cifra non andrà soltanto per le manifestazioni, diciamo, del gemellaggio in se stesso, ma anche eventualmente per quelle iniziative che porteranno a sviluppare dei progetti con il gemellaggio. Non scendo nella polemica con il Consigliere Mattea, perché mi sembra talmente sterile che non.. Se ha letto bene, credo che ci sia “il Sindaco o un suo delegato “, che può essere anche un cittadino fuori dal Consiglio Comunale. Tutti gli altri sono rappresentanti di associazioni che li indicano (?), c’è un Dipendente comunale, perché certamente.. 

Intervento di voce fuori campo: 

(omissis- non comprensibile) 

Intervento del Sindaco: 

Posso parlare? C’è un Dipendente comunale, perché deve dare una formalità ad un atto, perché comunque è un qualcosa che deve renderne conto all’Amministrazione Comunale. Se non c’è un Consigliere di Maggioranza non vedo perché ci dovrebbe essere un Consigliere di Minoranza. Credo che noi, contrariamente a quello che ha detto lei, lezioni di democrazia ne abbiamo date tante, modificando anche Regolamenti che voi avevate modificato per non fare parlare la gente, all’inizio, e quindi non abbiamo bisogno di prendere delle indicazioni da voi. Lo sappiamo, la esercitiamo giornalmente la democrazia e soprattutto ne siamo interpreti. Quando si fa un comitato a cui non si vuole dare tagli né di Minoranza e di Maggioranza, non vedo perché questo taglio ce lo vuole dare la Minoranza. Se non ce lo vogliamo dare come Maggioranza, spiegatemi perché bisognerebbe darlo come Minoranza. È un taglio assolutamente apolitico, apartitico, senza Amministrazione, dove chiunque ha dell’interesse per queste verrà segnalato e farà parte di questo Comitato. Credo che di anticiparmi la risposta a quello che mi ha detto lei, non le faccia tanto onore. Non so perché allora, di fronte alle nostre insistenze, non avete messo un membro di Minoranza quando c’erano quelli di Maggioranza. Adesso che non ci sono quelli di Maggioranza.. 

Intervento del Consigliere Mattea: 

L’ho premesso: eravamo antidemocratici, quindi.. (non attendibile – per voce fuori campo) 

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Mattea, non può intervenire.. 

Intervento del Sindaco: 

Beh, ma quello non può essere una giustificazione anche perché uno non è che possa dire: l’ho fatto, benissimo. Non l’avete continuato perché fortunatamente vi hanno mandato a casa. Ma, voglio dire, sul mio ruolo, democratico o non democratico, mi ripeto, e non piace sentirlo al Consigliere Accame: il giudizio è già stato dato, assolutamente ineccepibile. 

Intervento del Consigliere Accame: 

(omissis- non comprensibile per voce fuori campo)

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Accame, per favore. Allora, il Sindaco ha terminato. È possibile per Regolamento una seconda tornata di interventi, vedo che la determinazione mi fa pensare che Accame voglia parlare.. 

Intervento del Consigliere Accame: 

Ho chiesto.. Ho chiesto la parola..

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Prego.. Non avevo inteso.. 

Intervento del Consigliere Accame: 

Conoscendo l’arroganza di potere e pressapochismo del Sindaco non vale la pena di rispondere. La gente sa, conosce e giudica.

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Ha finito così? Chiedo scusa.. Altri? Nessuno. Josi.. Dichiarazione di voto dopo, vediamo se c’è replica.. Allora, se non ci sono altre richieste di intervento, replica il titolare della pratica, dopo è possibile fare dichiarazione di voto ma non più interventi. È chiaro. Prego, Sindaco.. 

Intervento del Sindaco: 

Io non ho niente da aggiungere. Vedo che il Consigliere Accame se l’era già scritto, quindi evidentemente il suo giudizio è stato indipendente dalla mia risposta. Aveva già anticipato, quindi.. 

Intervento del Consigliere Accame: 

(omissis- non comprensibile per voce fuori campo)

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Accame.. Allora, ci sono dichiarazioni di voto? Schiaffino, primo.. No, per la verità l’aveva preannunciata Josi. C’è un problema di ordine? Allora: Josi, Schiaffino e poi Mattea.. 

Intervento del Consigliere Josi: 

Premetto che in oggi non sono innamorato di questi gemellaggi. Confesso di esserne stato coinvolto una trentina di anni orsono, quindi si viaggiava per l’Europa, Unione Sovietica e cose di questo genere. Sono abbastanza convinto che bisogna evitare che queste cose qui diventino poi dei comitati viaggi e vorrei però chiedere al Sindaco una precisazione sulla presenza del Comune. Io preferirei che fosse chiaro che o è il Sindaco o comunque un Membro del Consiglio Comunale da lui delegato. Cioè, quello di delegare all’esterno in casi di questo genere non lo vedo come.. Non ci può essere un “rappresentante dell’Amministrazione “. Cioè, il rappresentante dell’Amministrazione è nel seno dell’Amministrazione. Anche se lo scelga liberamente, senza.. 

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

È chiaro.. 

Intervento del Consigliere Josi: 

Ah, e voto a favore nonostante che sia un provvedimento caldeggiato anche dalla Consigliere Mattea.. 

Intervento del Consigliere Mattea: 

Perché è così ostile?  (non attendibile – per voce fuori campo)

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

È nato un disamore.. Schiaffino.. 

Intervento del Consigliere Schiaffino: 

Diciamo che bisogna effettivamente avere da noi (?) un ringraziamento e un plauso per l’Amministrazione, per avere portato a termine questo gemellaggio che, a differenza di quello che ha detto Josi, io reputo abbastanza importante. Lo reputo abbastanza importante anche perché quel tipo di turismo della Foresta Nera, diciamo, della Germania più vicina a noi, può darci degli aiuti e può darci un conforto non indifferente in questi momenti che proprio non si possono dire economicamente bellissimi per l’Italia e per Pietra. Tuttavia effettivamente riscontro una certa mancanza di sensibilità democratica nelle scelte operate dall’Amministrazione. Ognuno è libero di gestire come vuole, certo che De Vincenzi, che è sempre dichiarato “il Sindaco di tutti “, non mi sembra che sia di tutta Pietra. Pertanto il nostro voto, come Gruppo, sarà negativo. 

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Grazie. Mattea.. 

Intervento del Consigliere Mattea: 

Innanzitutto mi dispiace per l’ostilità che ha manifestato nei miei confronti il Consigliere Josi e veramente non pensavo che la prendesse così a male per l’intervento fatto al punto precedente. Comunque, mi auguro di poter poi in sede appropriata avere gli opportuni chiarimenti. Per quanto riguarda il punto all’ordine del giorno, come già detto prima, rinnovo il plauso e mi dispiace perché avrei voluto perché credo, a differenza del Consigliere Josi, in questo gemellaggio o in futuri gemellaggi e quindi.. Anche perché è una pratica che curai a suo tempo.. E avrei votato a favore, mi astengo.. 

Intervento del Consigliere Josi: 

(omissis- non comprensibile per voce fuori campo) 

Intervento del Consigliere Mattea: 

Lei, Consigliere Josi.. Non le faccio più commenti perché poi si offende ed allora non mi permetto più di dire nulla. (voci fuori campo). Quindi, il discorso che ho rilevato prima circa l’assoluta mancanza di rispetto nei confronti del ruolo che svolgono questi poveri Consiglieri di Minoranza, e già per l’ennesima volta manifestata.. Insomma, mi ha condotto e mi conduce per forza a dover manifestare un voto di astensione.

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Ne siamo rammaricati. Il Sindaco.. 

Intervento del Sindaco: 

Volevo, così, precisare nella dichiarazione di voto quello che diceva.. Cioè, il Consigliere o la persona delegata del Sindaco è quello che è preposto a portare avanti le proposte del Comitato dei Gemellaggi, che sono proposte che vengono fatte all’Amministrazione Comunale. Quindi, di fatto è poi l’Amministrazione che decide sulle proposte. Poi il ruolo, è chiaro, di rappresentanza è quello dell’Assessore o quello del Sindaco, ecco. Però.. Cioè, non è.. Le proposte il Comitato le fa all’Amministrazione, altrimenti.. Cioè, è per quel motivo lì che è un suo delegato. 

Intervento del Consigliere Josi: 

Per chiarezza: pensavo che ci potesse essere compreso una delega all’esterno del Consiglio Comunale. 

Intervento del Sindaco: 

Sì, sì, è compresa la delega all’esterno, del Comitato. Perché riteniamo proprio che sia una cosa che debba lavorare facendo delle proposte all’Amministrazione. Proprio per il discorso che dicevamo noi: che non è una cosa legata all’Amministrazione, è una cosa che proposte all’Amministrazione delle iniziative. È proprio in questo senso che io ho fatto il mio intervento, dicendo che è una cosa che non ha senso che abbia un Consigliere di Maggioranza o uno di Minoranza, perché sono le varie forze sociali che ci sono sul territorio che propongono all’Amministrazione Comunale una serie di eventi, di iniziative. Questo è lo spirito della cosa. Poi volevo.. 

Intervento del Consigliere Josi: 

Chiedo un momento.. Semplicemente: ritiro il mio voto favorevole e mi astengo, dopo questa precisazione. 

Intervento del Consigliere Mattea: 

(omissis- non comprensibile per voce fuori campo) 

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Prego, Sindaco, vada avanti.. 

Intervento del Sindaco: 

Io volevo ancora aggiungere che io ho detto che penso di essere il Sindaco di tutti, perché penso di essere il Sindaco dei Rappresentanti della scuola, dei Rappresentanti delle categorie economiche, Associazione Albergatori, Commercianti, Bagni marini, Rappresentanti delle Associazioni Culturali – tre, dei Rappresentanti delle Associazioni appartenenti all’elenco del Volontariato, dell’associazionismo e promozione sociale, dei Rappresentanti delle Associazioni sportive.. Cioè, penso di essere il Sindaco di tutti per questo motivo, perché in questo Comitato ci saranno tutte queste persone.

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Bene, grazie. Richiesta di immediata esecutività o no su questa pratica? Non l’ho visto.. 

Intervento del Sindaco: 

Sì, sì.. Non c’è scritto, ma se non c’è la.. 

Intervento del Segretario: 

Sì, va bene..

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Sì? Comunque la richiediamo. Poniamo in votazione il punto quattro (lettura del punto): favorevoli? 

Intervento del Segretario: 

Dieci 

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Contrari? 

Intervento del Segretario: 

Due (non attendibile per voce fuori campo)

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Astenuti? 

Intervento del Segretario: 

Due.

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Immediata esecutività: favorevoli? 

Intervento del Segretario: 

Undici

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Contrari? 

Intervento del Segretario: 

Due

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Astenuti? Uno. È concessa. 

PUNTO NUMERO CINQUE – OGGETTO: PETIZIONE PROMOSSA DALL’ACI SULLA SICUREZZA STRADALE 

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Punto cinque: (lettura del punto). Assessore Cassanello.. 

Intervento dell’Assessore Cassanello: 

“Ricevuta la lettera dell’Automobile Club d’Italia, con la quale si è lanciato un appello a tutte le Amministrazioni italiane perché accettino di riunire i propri Consigli.. “(prosegue la lettura del documento).

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Grazie Assessore.. 

Intervento dell’Assessore Cassanello: 

Io ho recepito solo la lettera dell’Automobile Club e ho fatto questa breve sintesi di quello che ha detto.. Che ha mandato, che ha spedito, a tutti i Comuni, Provincia e Regione.

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

È aperta la discussione. Mattea.. 

Intervento del Consigliere Mattea: 

Prima di fare l’intervento, volevo fare presente che è stata omessa l’ultimo rigo della proposta dell’ACI, è stata omessa dalla bozza di.. No, non è scritto “reprimendo l’abitudine all’eccesso di velocità alla guida “. 

Intervento dell’Assessore Cassanello: 

Sì. Allora lo aggiungiamo (?). (non attendibile per voce fuori campo) 

Intervento del Consigliere Mattea: 

È da integrare, penso che vada.. Cioè, che vada presentata così come l’ACI l’ha proposta. E oltre a questa osservazione volevo appunto dire che è apprezzabile che da parte dell’Assessore Cassanello ci sia stata.. 

Intervento dell’Assessore Cassanello: 

Scusa, eh.. 

Intervento del Consigliere Mattea: 

Ho la parola?

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Prego.. Certo.. 

Intervento del Consigliere Mattea: 

Che ci sia stata la disponibilità e la sensibilità ad accogliere favorevolmente questa petizione proposta dall’ACI e a sottoporla a questo Consiglio. Ritengo che aderire a questa petizione sia un impegno civico che ci vede praticamente tutti coinvolti. Mi stupiscono alcune percentuali che ho letto nella proposta, dove il 90 % di incidenti avvengono in Paesi in via di sviluppo, nella mia ignoranza avrei pensato il contrario, ossia che il tasso di incidentalità fosse nettamente superiore nei Paesi più progrediti. Ma al di là di questa mia considerazione, il tema della sicurezza stradale è sicuramente un tema che investe tutto il mondo, ogni Paese del mondo, ad alto, medio e basso reddito. Anche in Italia ci sono purtroppo realtà da Terzo Mondo, il Governo italiano ha provato ad adottare provvedimenti, ogni Governo ha provato ad adottare i suoi, vari e discutibili, ma risultati non se ne sono visti, purtroppo. Probabilmente non si possono neppure porre limiti ai grossi interessi delle case automobilistiche dal quale escono auto già predisposte alle elevate velocità, così come la somministrazione di alcolici. Insomma, tutte problematiche che vanno oltre la semplice educazione stradale, che comunque è già importante e che a breve dovrebbe diventare materia scolastica. In Italia ci sono realtà dove addirittura non esistono strade sicure, non esiste la segnaletica stradale, dove non esistono Forze dell’Ordine che fanno controlli. Ma volendo un attimino restringere il discorso dal livello mondiamo, che purtroppo è molto dispersivo, e calandoci nella nostra realtà, nella realtà delle nostre strade, avrei qualcosa da dire che è sicuramente attinente al tema di cui discutiamo questa sera, trattiamo questa sera. Parecchio tempo fa sollecitai l’Assessore Cassanello, e se ne ricorderà, affinchè intervenisse per garantire la sicurezza su una nostra arteria, che è Viale Riviera, strada che conduce al casello autostradale e quindi ad alto tasso di traffico, livello di traffico. Arteria sulla quale autovetture, camion, scooter e moto transitano a velocità spesso non consentite e che anche è stata teatro di gravi incidenti. Strada che, soprattutto discesa, in direzione mare, viene affrontata ad alta velocità nonostante la pericolosità delle sue curve. Se ben ricordo, Assessore Cassanello, le proposi di intervenire con impianti semaforici a rilevamento radar di controllo della velocità, impianti che, ho verificato, sono stati utilizzati in Comuni vicino ai nostri. E visto che il tema di questa Delibera è la sicurezza stradale e che da lunedì 23 inizierà la settimana mondiale della sicurezza stradale, chiedo all’Assessore che cosa ha fatto, o che cosa intende fare, per rendere più sicura la viabilità su Viale Riviera per automobilisti, motociclisti, ma anche e soprattutto per i pedoni. Io, sa Assessore Cassanello, ho sempre avuto una certa, così, un occhio di riguardo nei suoi confronti quando presentava le pratiche, però dall’epoca in cui le chiesi, le formulai, questa richiesta non ebbi più risposta. E glielo chiedo ora perché il tema è quello. E neppure un’alternativa risolutiva a questo problema, che ritengo sia un problema importante. Quindi, spero in questa sede di avere una risposta anche a nome di tutti quei cittadini che ripetutamente.. Che vivono in Viale Riviera e che ripetutamente mi hanno chiesto l'interessamento per cercare di alleviare il più possibile il problema dell’alta velocità su Viale Riviera e che purtroppo continuano a manifestare il loro malcontento e la loro preoccupazione. Grazie.

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Grazie Consigliere. Vorrei solamente esortare l’Assessore Cassanello ad evitare, come già in precedenza in questa Seduta, dialoghi un po’ surreali. L’argomento di questa sera è la petizione ACI, quindi se vogliamo parlare della petizione ACI, parliamo della petizione ACI, i Consiglieri Comunali che intendono fare delle interpellanze hanno a disposizione lo strumento delle interpellanze e della mozione. Poi, l’Assessore Cassanello faccia quello che crede, perché io non posso impedire né le persone a fare domande né gli Assessori a dare delle risposte, però l’argomento di questa sera è la petizione ACI e io esorto tutti a restare su questo argomento. Altri? Nessuno? 

Intervento del Consigliere Mattea: 

Il secondo intervento? 

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Secondo intervento..

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

(voci fuori campo).. Non mi ero accorto.. Josi? 

Intervento del Consigliere Josi: 

No, no, ma io.. Per la dichiarazione di voto.. (non attendibile – per voce fuori campo) 

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Va bene.. 

Intervento del Consigliere Mattea: 

Io credo che l’argomento della sicurezza di Viale Riviera fosse perfettamente attinente con la sicurezza..

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Io credo di no. Sono il Presidente del Consiglio Comunale, l’ho esposto chiaramente, ho esortato l’Assessore a tenere un certo comportamento e vedremo l’Assessore che cosa farà.. 

Intervento del Consigliere Mattea: 

E infatti, probabilmente l’Assessore Cassanello mi avrebbe anche risposto. E lo avrei sicuramente valutato positivamente. Scusi, ma da lei Presidente questo non me lo aspettavo, perché siamo in democrazia..

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Ci sono sempre delle sorprese nella vita.. 

Intervento del Consigliere Mattea: 

Ho fatto una domanda attinente all’ordine del giorno..

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

No, non è attinente all’ordine del giorno.. 

Intervento del Consigliere Mattea: 

Che sì che è la petizione ACI, ma si parla di sicurezza stradale..

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Non è attinente all’ordine del giorno, io in qualità di Presidente non la considero attinente all’ordine del giorno e ho esortato l’Assessore a non rispondere.. 

Intervento del Consigliere Mattea: 

Si parla di sicurezza stradale. Ho parlato di sicurezza stradale nella nostra cittadina, oltre ai Paesi in via di sviluppo anche sulla nostra cittadina, e non mi se dà diritto di rispondere. Ma scusi, eh! Non mi sembra corretto da parte sua, Presidente, questo. Da lei questo comportamento non me lo aspettavo.

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Me ne dispiaccio. Altri? Josi, prego.. 

Intervento del Consigliere Josi: 

Io preannuncio un voto contrario. Non voglio stare a far perdere molto tempo al Consiglio Comunale per dichiararmi e dipingermi e definirmi come una persona politicamente scorretta, ma queste cose qui sarebbe bene che l’ACI non se le ponesse neppure.

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Grazie. Schiaffino, prego.. 

Intervento del Consigliere Schiaffino: 

Il mio è un piccolo intervento.. (fine lato A – cassetta numero due).. (omissis- per fine lato cassetta).. Pensiamo più da osservare il nostro paese, da parte dell’Assessore Cassanello, piuttosto che il resto del mondo. Peraltro non crediamo in queste iniziative mondiali a largo sviluppo, che da sempre fanno semplicemente nascere pura demagogia, come al solito. Oltretutto l’ACI dovrebbe anche vergognarsi di iniziative di questo genere, che vogliono coinvolgere piccoli Comuni.. Sì, Comuni in genere ma anche piccoli Comuni, per queste cose. Pertanto esprimiamo parere negativo.

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Dichiarazione di voto? Prego, Mattea.. 

Intervento del Consigliere Mattea: 

Al di là delle problematiche mondiali, al quale posso adeguarmi, capisco e mi associo al Consigliere Schiaffino sul fatto che siano molto dispersive, ma sul tema della sicurezza stradale posso anche crederci. Ma sinceramente, valutiamo qual è anche la nostra realtà e nel realtà, nel nostro territorio, abbiamo comunque situazioni dove l’alta velocità, la sconnessione delle strade, mille motivi, non garantiscono agli automobilisti, ai pedoni ed ai motociclisti una viabilità sicura. Quindi, mi va bene firmare la petizione dell’ACI, però prima di andare a vedere i livelli mondiali o comunque i Paesi dove avvengono il maggior numero di incidenti, verifichiamo anche un attimo il nostro piccolo. E credo che se verifichiamo bene il nostro piccolo, abbiamo molto da guardare, molto da osservare.. E molto da fare.

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Grazie. Replica in chiusura l’Assessore, accendendo il microfono. 

Intervento dell’Assessore Cassanello: 

Io, non so, vorrei.. Sarei pronto a replicare, però non vorrei prendere delle uova dal Presidente del Consiglio..

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Io sostengo che all’ordine del giorno c’è la petizione ACI.. 

Intervento dell’Assessore Cassanello: 

Rispetto il Presidente del Consiglio. Io su questa petizione non ho niente da aggiungere..

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Va bene.. 

Intervento dell’Assessore Cassanello: 

Sull’altra..

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Sull’altra attendiamo interpellanze e risponderemo. Poniamo in votazione (lettura del punto): favorevoli? 

Intervento del Segretario: 

Otto..

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

(ad intervento di voce fuori campo – non comprensibile – risponde): no, se non ci sono.. Contrari? 

Intervento del Segretario: 

Quattro.. 

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Quattro. Astenuti? Nessuno. Poniamo in votazione la immediata esecutività che mi pare fosse richiesta: favorevoli? 

Intervento del Segretario: 

Otto

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Contrari? 

Intervento del Segretario: 

Tre

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Tre. Ed astenuti uno? Va bene. Concessa. 

PUNTO NUMERO SEI – OGGETTO: INTERROGAZIONE PRESENTATA DAL “GRUPPO INDIPENDENTE PIETRA LIBERA “ IN DATA 16. 02. 2007, PROT. IN ARRIVO NUMERO 5692, AVENTE PER OGGETTO: “CIMITERO PER GLI ANIMALI “

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Ora passiamo alle interrogazioni e alle mozioni. Ricordo solamente che le interrogazioni sono esplicitate dall’interrogante, l’Assessore interessato risponde, l’interrogante può dichiararsi insoddisfatto o meno e si passa alla successiva. Alle mozioni è possibile intervenire da parte di tutti i Consiglieri. Punto sei: (lettura del punto). La illustra il Consigliere Accame. Prego.. 

Intervento del Consigliere Accame: 

“Pervengono agli scriventi richieste di interessamento per la costituzione di un cimitero per animali. Alle disapprovazioni per tale mancanza si aggiungono le dichiarazioni di altri i quali riconoscono ed ammettono che, alla morte del loro animale, hanno dovuto abbandonarne il corpo nel cassonetto della spazzatura, occultato dentro un sacco, benchè consapevoli che tutto ciò è contrario alle norme di Legge, perché non sapevano proprio dove lasciarlo. Aggiungono però anche che questo spiacevole comportamento non è nemmeno consolante per chi si è venuto a trovare con la morte di un animale che gli è stato amico per tanti anni. Consci in effetti che in cimitero per animali, magari con annesso forno inceneritore, eviterebbe i molti che detengono cani, gatti, o altri animali di affetto o di compagnia, quell’insalubre comportamento dell’abbandono del cadaveri in luoghi non permessi e che un cimitero, o la possibilità di incenerire il corpo dell’animale, porterebbero anche un po’ di sollievo a chi già è addolorato per la perdita del suo fedele amico, anziché abbandonarlo come immondizia. Ci viene anche detto che questa pratica dell’abbandono di animali nel cassonetto della spazzatura, e non solo lì ma anche nel greto del Maremola, in qualche buco della spiaggia all’occorrenza scavata o direttamente in mare nottetempo dall’estremità del molo o sotterrati in campagna laddove meglio capita, sia un esercizio abbastanza diffuso. Per quanto precede si chiede a codesta Amministrazione se, in vista di quanto e dall’altra parte già da qualche tempo nota a molti, intenda attivarsi per giungere alla realizzazione di un cimitero o di almeno un forno crematorio, magari per la consegna delle ceneri in una apposita urna al legittimo proprietario dell’animale. I Consiglieri del Gruppo Indipendenti Pietra Ligure: Gian Paolo Schiaffino e Giacomo Accame “

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Risponde l’Assessore Luciano.. 

Intervento dell’Assessore Luciano: 

Premesso che questa Amministrazione è molto sensibile alle problematiche animaliste, dato che abbiamo già dimostrato di essercene occupati localizzando e dotando di nuove casette sul territorio per combattere il randagismo. Per quanto riguarda la vostra interpellanza, c’è da dire che c’è un po’ di disinformazione: qua c’è una Legge Regionale del 2000, io adesso ve la cito: Legge Regionale 22 marzo 2000, numero 23 “tutela degli animali di affezione e prevenzione del randagismo. Bollettino Ufficiale 12 aprile 2000 numero 7. Estratto: ritiro spoglie e cimiteri degli animali. Competenze delle ASL, servizi veterinari delle ASL, inoltre, assicurano sul territorio. Il ritiro gratuito delle spoglie di animali non di proprietà, rinvenute sul suolo pubblico o presso strutture di ricovero pubbliche e private, a titolo oneroso, delle spoglie di animali di proprietà per l’invio della termo distruzione “. Allora, questo è di competenza dell’ASL. Per quanto riguarda gli animali privati ci siamo interessati: il servizio lo offre la Società Eco Liguria. Basta una telefonata, gli animali vengono ritirati, messi nelle celle frigorifere e quando si raggiunge un numero, un numero di una certa quantità, vengono portati in due siti speciali che esistono solo nel centro nord. In tutto il centro nord esistono due siti speciali per la termo distruzione degli animali, una in Provincia di Milano e una in Provincia di Padova. Quindi, il costo dell’inceneritore, e questo ve lo possono confermare tutti gli operatori del settore, è superiore alle 500 mila Euro: costa un miliardo. Voi pensate un po’ se questa cosa non fosse, non fosse, un business non lo avrebbero già fatto tutti? Tra l’altro io gli ho chiesto.. Dato che l’Art. 16 dice “al fine di consentire a quanti hanno curato il proprio animale di affezione nel corso della sua vita di avere la possibilità di mantenere un legame affettivo con l’animale posseduto, i servizi competenti dell’ASL e il Comune possono autorizzare “, quindi noi possiamo autorizzare “associazioni o privati a destinare, in ottemperanza alla normativa in materia cimiteriale, appezzamenti di terreni recintati a cimiteri per animali “, quando il Comune lo può autorizzare, ma la Legge non dice che lo deve fare il Comune e non dice che il Comune deve comprare il termo inceneritore. Cioè, questa è una Legge Regionale, ce la siamo fatti mandare dall’ENPA. Non obbligano i Comuni. Chiedono ai Comuni.. I Comuni possono chiedere alla Società, e io ho chiesto alla Società: perché non lo fate? “perché non avremmo mai ammortizzato questa spesa “. Cioè, è troppo.. Anche se i consorzi.. Voi pensate che la Socrim, il Servizio di Cremazione per gli Umani, da Savona a Ventimiglia ce n’è uno solo, uno solo. Da Savona a Ventimiglia ci sono 150 chilometri. Quindi, vuol dire che non è una cosa.. E quando il forno deve fare manutenzione, o si rompe, vanno tutti a Genova. Cioè, non è una cosa che il Comune può farsi carico di costi e di servizi di questa natura. Loro lo dicono. “Le strutture cimiteriali sono gestite nel rispetto delle norme igieniche previste dal Decreto Legislativo 14 dicembre ’92, numero 508, e l’individuazione dei siti deve essere effettuata tenuto conto del rischio di inquinamento delle falde freatiche “. Quindi, non siamo assolutamente contrari. Se c’è una associazione di privati o di società che gestiscono questo servizio, il Comune, previo l’ASL, ci concederà tutte le autorizzazioni. Esiste già questo servizio, nessuno gli dice di buttare gli animali nei cassonetti. È chiaro che è un servizio che se avesse il Comune dovrebbe far pagare, quindi lo fa già l’Eco Liguria, pagando.. La cifra non l’ho chiesta, ma se volete ci informeremo anche su quello, lo fanno già questo servizio, è già attivo sul territorio. L’ASL recupera quella nelle strutture pubbliche, per i privati c’è questa società.

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Grazie Assessore. Replica.. 

Intervento del Consigliere Accame: 

Io chiedo all’Assessore Luciano se è proprio convinto che l’Eco Liguria faccia questo servizio, perché francamente è la prima volta che ne sento parlare in Pietra Ligure..

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Un momento, non cominciate il dialogo.. Fa la sua dichiarazione, si dichiara se è soddisfatto o meno e poi l’Assessore risponde.. 

Intervento del Consigliere Accame: 

Ho chiesto.. Presidente, ho chiesto all’Assessore..

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Prego.. Sì, ma ho detto all’Assessore di non rispondere.. 

Intervento del Consigliere Accame: 

Se è proprio convinto, perché io in Pietra persone che..

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Vada avanti.. 

Intervento del Consigliere Accame: 

A cui hanno avuto il cane o altri animali morti, etc., hanno cercato disperatamente, anche tramite i veterinari, ma non sono venuti a sapere questa Legge, a conoscere questa Legge, questa circolare, etc.. Se è così io non lo voglio mettere in dubbio, l’Amministrazione sarebbe bene che mettesse un manifesto o lo pubblicasse su Res Pubblica dicendo “cittadini guardate che.. Così.. Così.. Con l’Eco Liguria.. “, perché ripeto: nessuno in Pietra lo sa, o almeno ben pochi per quanto io sappia.

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

È soddisfatto della risposta? 

Intervento del Consigliere Accame: 

Però invito l’Amministrazione a darne pubblicità. 

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Va bene. Spenga il microfono. L’Assessore replica e il punto viene chiuso successivamente. 

Intervento dell’Assessore Luciano: 

Sì, sì.. Queste sono fonti date da società che si occupano della cremazione di umani. Quindi, loro attraverso telefonate in mia presenza.. Io, se volete, questi dati ve li faccio mettere per iscritto e noi pubblicheremo su Res Pubblica.. Questa è Legge del 2000, eh! Cioè, non è una Legge che ha fatto il Comune di Pietra, questa è una Legge Regionale che l’ENPA.. Cioè, chiunque la chieda gli viene consegnata, è una Legge pubblica, è un atto pubblico. I

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Va bene. Grazie. 

PUNTO NUMERO SETTE – OGGETTO: INTERROGAZIONE PRESENTATA DAL “GRUPPO INDIPENDENTE PIETRA LIBERA “ IN DATA 20. 02. 2007, PROT. IN ARRIVO NUMERO 5958, AVENTE PER OGGETTO: “CONTROLLO DELLA RISCOSSIONE DIRITTI CIMITERIALI FISSATI IN TARIFFA “

PUNTO NUMERO DIECI – OGGETTO: INTERROGAZIONE PRESENTATA DAL “GRUPPO INDIPENDENTE PIETRA LIBERA “ IN DATA 27. 02. 2007, PROT. IN ARRIVO NUMERO 6753, AVENTE PER OGGETTO: “ELENCO DECESSI – ONORANZE FUNEBRI “

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Punto sette: (lettura del punto). Illustra il Consigliere Accame. Prego.. 

Intervento del Consigliere Accame: 

Considerata l’attuale situazione relativa alla conduzione dei servizi cimiteriali, i sottoscritti, memori delle cospicue entrate derivanti dalla gestione del detto servizio, temono che l’indicato Ufficio subisca ritardi o omissioni nello svolgimento dei propri compiti di istituto e in particolare per quanto riguarda la riscossione dei consequenziali diritti che potrebbero venire addirittura evasi. Stabilisce infatti l’Art. 27 del Regolamento Comunale di Polizia Mortuaria, all’ultimo comma, che le imprese di onoranze funebri operanti sul territorio dovrebbero versare alla Tesoreria Comunale all’inizio di ogni mese un acconto per il pagamento dei diritti cimiteriali, salvo conguaglio a credito o a debito alla fine del trimestre successivo, prassi regolarmente seguita negli anni passati. Alla luce di quanto sopra i sottoscritti si chiedono: 1) se viene sempre osservata la sopra prescritta norma che garantisce al Comune l’incasso dei citati diritti onde evitare, come è avvenuto prima della sua applicazione, oltre che continui solleciti di pagamento anche il ricorso alle vie legali per il recupero del credito; 2) se alla fino di ogni mese viene svolto il controllo incrociato tra l’Ufficio e il Personale operante nel cimitero, per verificare appunto tutte le operazioni eseguite dalle imprese di pompe funebri – funerali, trasporto salme, traslazioni, estumulazioni, rimborso stampati, etc. – o richiesti dalle famiglie private direttamente ai necrofori e se sono state rilasciate relative fatture. I sottoscritti chiedono inoltre, considerata la delicatezza delle operazioni che il servizio in argomento comprende, la non prorogabilità delle stesse e la sensibilità umana con cui dovrebbero essere affrontate, nonché facendosi portavoce del malcontento dell’utenza che, in caso di assenza del Personale responsabile, venga affidata mansione di svolgimento delle pratiche ad altro impiegato. Siamo certi che per affinità di compiti svolti, come avviene nella maggior parte dei Comuni, lo stesso sarà in grado di adempiere all’incarico. Questo per evitare, come tutti sappiamo, discrasie. I Consiglieri del Gruppo Indipendente Pietra Libera: Gian Paolo Schiaffino e Giacomo Accame. 

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Risponde il Sindaco. 

Intervento del Sindaco: 

Io le chiederei, Consigliere Accame, se ritiene, dato che la risposta può essere cumulativa anche con la successiva interpellanza, quella sulle..

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Sui decessi. La dieci. 

Intervento del Sindaco: 

Sui decessi. La risposta mia sarebbe argomentata su tutte e due, se lei ritiene. Se si può.. Così le rispondo.. 

Intervento del Consigliere Accame: 

Sì, leggo questa, così facciamo..

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Bene.. 

Intervento del Consigliere Accame: 

“ci segnalano la necessità che venga sempre redatto, ogni fine mese, l’elenco dei morti in Pietra Ligure. Ciò è della massima importanza al fine di permettere l’accertamento delle imprese di onoranze funebri che, operando in loco, hanno svolto il servizio funebre ed addebitando alle stesse i relativi oneri. Questo scambio di notizie tra l’Ufficio dello Stato Civile e l’Ufficio Servizi Cimiteriali è l’unico in grado di rilevare un controllo esatto sui diritti cimiteriali che il Comune deve riscuotere da parte delle imprese di pompe funebri. Riteniamo che per una efficiente e corretta Amministrazione Pubblica la collaborazione tra gli Uffici sia assolutamente indispensabile. Ringraziando per il coordinamento e dei conseguenti provvedimenti che vorrà adottare relativamente alle segnalazioni da noi indicate.. Etc.. Il Gruppo Indipendente Pietra Libera: Gian Paolo Sciaffino e Giacomo Accame “

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Deve aggiungere niente? 

Intervento del Consigliere Accame: 

No

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Sindaco.. 

Intervento del Sindaco: 

Io praticamente ho chiesto una relazione all’Ufficio su quello che lei ha argomentato e la risposta è questa: “con riferimento all’interrogazione in oggetto si relaziona quanto segue. Nella situazione di emergenza, venutasi a determinare a seguito della apportata (?) assenza della risorsa assegnata al Servizio, lo scrivente si è fatto carico “ e lo scrivente è il Responsabile degli Affari Generali “in aggiunta alle attività e compiti ordinariamente svolti quale TPO del Servizio Affari Generali della gestione diretta all’Ufficio, avvalendosi della collaborazione per la gestione delle attività front office con l’utenza – consegna modulistica, informazioni in merito alle pratiche, ritiro di copia dei versamenti per diritti cimiteriali, etc. – del Personale assegnato al Servizio Stato Civile. Si ritiene opportuno precisare con ciò, anticipando la risposta all’invito avanzato dai richiedenti, che i tempi ristretti del rilascio dei provvedimenti di competenza del servizio, nella maggior parte dei casi uno o due giorni dalla presentazione della domanda, e quindi la mancanza di tempo per procedere ad un integrale passaggio di consegne, non ha reso possibile un maggiore coinvolgimento dello Stato Civile la cui aggregazione con i Servizi Cimiteriali rientra comunque nella proposta di rideterminazione della dotazione organica, già sottoposta all’Amministrazione Comunale. In tale situazione l’impegno massimo dello scrivente è stato diretto a non creare disservizio, comunque disagi per l’utenza, risultando questo conseguito, posto che come agevolmente documentabile le tempistiche usuali di evasione delle pratiche non hanno subito rallentamenti. Ciò premesso si comunica, con riferimento alle esazioni (?) dei diritti dovuti dalle imprese di pompe funebri a titolo di rimborso stampati di ciascun mese, a cui fa riferimento l’Art. 27 del Regolamento, gli altri diritti per tumulazioni, estumulazioni, esumazioni, etc., in quanto effettuate dai necrofori nulla è dovuto, allorchè vi provvedano direttamente le imprese di pompe funebri. Sono di norma versati contestualmente alla proposizione dell’istanza o dopo pochi giorni. Che anche se vi è stato in qualche caso uno sforamento dei ristrettissimi tempi fissati dal sopra richiamato articolo, introdotti peraltro per ovviare ai problemi nei pagamenti in passato sorti con alcune dette fortunatamente non più verificatisi, non vi sono situazioni di insolvenza: tutte le imprese hanno pagato quanto dovuto per ciascun mese, in base ai servizi effettuati e verificati incrociando i dati in possesso dell’Ufficio con quelli forniti mensilmente dallo Stato Civile – vedi documentazione relativa a tutto il 2006, se ritenuto opportuno. Si precisa inoltre che, mentre alcune imprese versano un acconto da cui vengono via via scomputati i servizi effettuati, alcune meno presenti sul territorio effettuano il versamento contestualmente alla presentazione di ciascuna domanda di rilascio del relativo permesso. Quindi, contrariamente a quanto supposto, alla esazione dei diritti per rimborso stampati dovuti alle imprese, si è sempre proceduto sulla base del dati forniti dallo Stato Civile. Copia di ogni autorizzazione al trasporto di salme nel corso del mese viene di volta in volta consegnata ai Servizi Cimiteriale ed è quindi già in essere lo scambio di notizie e il rapporto di collaborazione consigliato con l’interrogazione da ultimo presentata in data 26. 2. 07 “. Io sinceramente di più non saprei aggiungere.

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Prego Accame.. 

Intervento del Consigliere Accame: 

Sono stato Sindaco anch’io, in questo caso posso rispondere così. Ad ogni modo prendo atto di quanto mi ha detto il Sindaco.

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

È soddisfatto della risposta? 

Intervento del Consigliere Accame: 

Prendo atto di quanto mi ha detto il Sindaco. 

PUNTO NUMERO OTTO – OGGETTO: INTERROGAZIONE PRESENTATA DAL “GRUPPO INDIPENDENTE PIETRA LIBERA “ IN DATA 20. 02. 2007, PROT. IN ARRIVO NUMERO 5959, AVENTE PER OGGETTO “NUOVA SEDE BIBLIOTECA COMUNALE “

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Punto otto: (lettura del punto). Può leggerla.. 

Intervento del Consigliere Accame: 

“premesso che la Biblioteca Civica Silvio Accame di Pietra Ligure è stata trasferita da più di un mese in una nuova sede, e precisamente presso l’edificio ex sede del Comando Carabinieri, considerato che tra le motivazioni che in generale inducono al trasferimento di una biblioteca c’è sicuramente quella di migliorare il servizio offerto all’utente e di conseguenza quella di fornire gli strumenti necessari agli addetti ai lavori per perseguire tale scopo, atteso che i locali presso il Castello, sede della biblioteca fino a qualche mese fa erano tali per cui è stata una fatica rendere il servizio più efficiente possibile, ferma restando la consapevolezza che in quanto a struttura si fosse al di sotto degli standard minimi rispetto alla fisionomia che la biblioteca avrebbe dovuto assumere per l’epoca in cui opera, preso atto che gli spazi che questa Amministrazione avrebbe deciso di destinare alla nuova sede della biblioteca sembra non siano sufficienti a garantire un arricchimento e un miglioramento tali da uniformarla almeno a quella dei Paesi limitrofi provviste, a esempio, di una sala lettura e di attrezzature multimediali, che addirittura stante l’attuale situazione dei locali non sarà possibile collocare tutti i volumi facenti parte del patrimonio librario della biblioteca, considerato che nello stesso edificio ci sono ancora dei locali non occupati, quelli che ospitavano una volta l’Ufficio Attività Produttive, si chiede di sapere come mai gli stessi non possono essere utilizzati per un ampliamento della biblioteca e come si intende risolvere il problema della mancanza di spazi idonei a riqualificare la biblioteca anche nel suo assetto organizzativo “. Questa è del 20 febbraio 2007. Firmato: Gian Paolo Schiaffino e Giacomo Accame.

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Aggiunge niente? Assessore Luciano, prego.. 

Intervento dell’Assessore Luciano: 

Come vi avevo risposto sul giornale, non per non avere accolto la vostra richiesta, ma noi avevamo già preventivato di assegnare alla Biblioteca tutti i locali delle Attività Produttive. I locali sono in corso di allestimento per l’ampliamento della Biblioteca. Gli sono stati assegnati tutti i locali dove c’era il Settore Turismo. Tutti. Non solo, il Comune sta provvedendo anche all’installazione di un ascensore per i disabili, per portare su i disabili, che sarà fatto nella parte esterna, all’interno del giardino. Però voglio anche dirvi una piccola cosa: voi pensate che questa Amministrazione è fatta da maghi? Qua voi lo dite. Allora, eravate a conoscenza che i locali erano insufficienti: noi nel giro di due mesi abbiamo ristrutturato i locali, abbiamo fatto l’apertura della Biblioteca, abbiamo dotato i locali di arie condizionate, di Internet Point, di sala multimediale. Adesso gli andiamo ad aggiungere altri tre o quattro locali, compresi quelli sottostanti. Ma voi queste cose le scrivete solo ora? 

Intervento del Consigliere Accame: 

Beh, non so se..

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Un attimo. L’Assessore ha terminato? Sì. Prego, Accame. 

Intervento del Consigliere Accame: 

Non so se l’Assessore vuole fare polemica: mi trova sempre..

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Disponibile.. 

Intervento del Consigliere Accame: 

In qualsiasi momento e a me piace. Sono un miracolato, quindi mi piace. Ma il fatto che.. Io non ho detto che l’Assessore non abbia fatto niente, non ho detto che la biblioteca non abbia niente, ho detto che la domanda l’ho presentata il 20 febbraio. Questa è la lettera, è fotografata (?) in data 20 febbraio. Ne è passata dell’acqua. So che nel frattempo avete fatto tanti lavori. Dopo questa data, non prima, sia chiaro.

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Deve dire qual cos’altro? Perché poi dopo l’Assessore replica e non può più dire niente.. 

Intervento del Consigliere Accame: 

Eh, beh, ho detto che questi lavori sono stati fatti dopo.. Dopo..

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Non vorrei che protestasse.. Lei sa che per.. 

Intervento del Consigliere Accame: 

Io ho presentato la domanda, l’interrogazione, con il mio Collega Schiaffino, il 20 febbraio 2007.. 

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Lei sa che nel frattempo c’è stata una Seduta del Consiglio Comunale che per Statuto, essendo la Sezione di Bilancio, non consente la discussione di interpellanze.. 

Intervento del Consigliere Accame: 

Certo.. Certo.. Però, ho voluto precisare. Comunque, prendo atto di quanto ha fatto per la Biblioteca e non posso dire “non bravi“, eh! Salvate dei libri, mettete i libri all’onore del mondo, come mi auguro domani sarà anche per l’archivio comunale e più di “bravi “ non posso dire. Quindi, ringrazio l’Assessore.

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Grazie. L’Assessore chiude rapidamente. 

Intervento dell’Assessore Luciano: 

Io non volevo polemizzare. Noi l’intervento lo avevamo deciso a dicembre. Abbiamo fatto il primo stralcio, il secondo stralcio abbiamo aspettato il Bilancio e i lavori sono incominciati subito, dopo la sessione (?) di Bilancio. Questo l’aveva già deciso l’Amministrazione. Io vi avevo risposto in tempi non sospetti sul giornale, alla interpellanza che mi avevate fatto.

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Va bene. Ci sono ancora tre punti all’ordine del giorno, quindi riusciamo ad esaurire gli argomenti posti in discussione questa sera.. 

ALLEGATO ALLA DELIBERA C.C. N.40 IN DATA 18.04.2007

PUNTO NUMERO NOVE – OGGETTO: INTERROGAZIONE PRESENTATA DAL GRUPPO “GRUPPO INDIPENDENTE PIETRA LIBERA “ IN DATA 27. 2. 2007, PROT. IN ARRIVO NUMERO 6750, AVENTE PER OGGETTO “MANCATE EVASIONI A CORRISPONDENZE PERVENUTE IN ARRIVO. (AMERICA LATINA) “

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Punto nove: (lettura del punto). Accame.. 

Intervento del Consigliere Accame: 

(Lettura del documento: omissis- per voce fuori campo)..

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Accame, il microfono è spento.. Dall’inizio, quindi.. 

Intervento del Consigliere Accame: 

Beh, allora la devo leggere..

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

La rilegga dall’inizio.. 

Intervento del Consigliere Accame: 

Eh, sì..

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Se lo ricordi del microfono, perché tutte le volte devo vigilare.. 

Intervento del Consigliere Accame: 

Ero convinto.. Ma io so che c’è dietro di me il Presidente che me lo dice..

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Come un Angelo Custode.. 

Intervento del Consigliere Accame: 

Eh, sì.. È obiettivo, devo dare atto che come Presidente lei veramente è al di fuori delle parti..

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

La ringrazio.. 

Intervento del Consigliere Accame: 

Sì, ne diamo atto. “Ci sono pervenute numerose e spiacevoli lamentele sia telefoniche che verbali sulla mancata evasione a lettere spedite dall’America Latina relative alla richiesta di notizie da parte di nostri connazionali su parenti, discendenti o accertamenti sul proprio cognome. È obbligatorio per Legge e per Regolamento Comunale rispondere, anche se negativamente, alla corrispondenza pervenuta ed ancor più ci sembra doveroso di sensibilità umana interloquire, dare certezze o chiarimenti a chi, lontano dalla propria Patria, senta ancora così vivo il legale con le proprie origini e radici, l’amore per la sua gente e la nostalgia per la Terra ligure. La invitiamo pertanto a relazionarci in Consiglio Comunale circa l’iter della pratica affinchè sia sbrigata e regolarizzata nel più breve tempo possibile, qualsiasi sia la risposta a quesiti e ricerche a registro. Il Gruppo Indipendente Pietra Ligure: Gian Paolo Schiaffino e Giacomo Accame “

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Risponde il Sindaco.. 

Intervento del Sindaco: 

Non essendo nulla mutato rispetto al precedente sistema che vigeva prima, io non ho fatto altro che chiedere agli Uffici preposti come sia la situazione e come tale vi relaziono. “in riferimento all’oggetto – e questo mi risponde il Responsabile del Servizio – si comunica quanto segue.. “

Intervento del Consigliere Accame: 

Sindaco, perdoni.. È sempre firmata da?

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Maurizio Villa.. 

Intervento del Sindaco: 

Maurizio Villa, Responsabile del Servizio. “in riferimento all’oggetto si comunica quanto segue: si ritiene che l’interrogazione in argomento si riferisca alle richieste che pervengono da cittadini stranieri discendenti di nostri connazionali emigrati in Sud America che intendono chiedere il riconoscimento della cittadinanza italiana, dimostrando l’ininterrotto legame di consanguineità. Le richieste che pervengono si riferiscono a ascendenti Italiani che non sempre sono nati a Pietra Ligure, a volte sono nati in Comuni limitrofi o comunque nella fascia costiera, a volte sono nati in Comuni dell’interno, ad esempio della Val Maremola, a volte vengono genericamente inviati in modo massivo a tutti i Comuni liguri con la speranza di indovinarne quello giusto. La maggior parte delle richieste sono imprecise, talvolta non è conosciuta esattamente la data di nascita e si fa riferimento ad un arco temporale più o meno lungo, che può essere anche molto lungo alcuni decenni, talvolta non sono conosciute le esatte generalità della persona, i cognomi sono riportati in due o tre formulazioni diverse – perché con il passare del tempo hanno subito modifiche, talvolta i nomi delle persone sono tradotti nella lingua locale, ad esempio Pedro, Santiago o Jouan. Per evadere ogni pratica occorre esaminare molto attentamente i registri alla ricerca del nominativo richiesto. Si tenga conto che i registri dello Stato Civile iniziano dall’anno 1866 e che sino al 1929 sono da consultare anche i registri dell’ormai soppresso Comune di Ranzi – Pietra. Inoltre, per gli atti antecedenti al 1866 si deve fare riferimento ai registri parrocchiali – nascite, battesimo, matrimonio e morte. Peraltro questo Comune non è in possesso di tutti i registri parrocchiali, ma solo di una parte. Si tenga inoltre conto che i registri dello Stato Civile e quelli parrocchiali su menzionati come è ovvio non sono stampati o dattiloscritti, ma sono scritti a mano, con una grafia spesso incomprensibile, che deve essere esaminata con calma ed attenzione al fine di essere esattamente interpretata e certificata, quindi per evadere richieste occorre controllare con molta cura gli atti riportati nei registri e, in caso positivo, rilasciare il certificato estratto per riassunto, anche su modello internazionale, e farlo pervenire al richiedente che, a questo punto, se dispone degli altri requisiti previsti per tale fattispecie, può iniziare la vera e propria pratica di riconoscimento della cittadinanza presso il Consolato Italiano all’estero. Quest’ultima pratica è lunga e complessa e si conclude con l’invio in Italia degli atti di nascita, matrimonio, etc., dei discendenti degli emigranti per la relativa trascrizione sui registri di Stato Civile del Comune di origine di tale antenato. Solo al termine di questa fase, che comporterà di riflesso all’Ufficiale dello Stato Civile coinvolto una notevole mole di lavoro, l’interessato potrà essere considerato a tutti gli effetti cittadino italiano e lo potrà dimostrare. In caso negativo, e sono la maggioranza, l’Ufficio deve purtroppo comunicare al richiedente che non è possibile rilasciare la certificazione richiesta perché, in base ai dati forniti, non risulta iscritto nei registri di Stato Civile o parrocchiali di questo Comune l’atto di nascita dell’ascendente. Quando la richiesta dell’atto è infruttuosa ma si presume, a esempio dal cognome, che l’ascendente sia effettivamente nato in questa zona, anche se non necessariamente in questo Comune, lo scrivente Ufficio consiglia tuttavia di rivolgersi alla Curia Vescovile di Albenga, al fine di effettuare una ricerca più approfondita con la possibilità di arretrare ulteriormente nel tempo. In conclusione, per effettuare la ricerca storica e la ricostruzione delle antiche origini dell’avo italiano di questi cittadini stranieri o di chi richiedenti, attraverso l’esame degli atti predetti l’Ufficiale di Stato Civile ha bisogno di tempo e di calma e il risultato molto importante per il richiedente. Purtroppo però, pur essendo consapevole di quanto sopra, inevitabilmente queste ricerche vengono effettuate durante l’orario di sportello, con il telefono che squilla, compatibilmente con tutte le altre pratiche più urgenti da evadere, quelle che, per intenderci, non possono essere procrastinate, per esempio: nascite, pubblicazioni di matrimonio, seppellimenti, trasporti e cremazione salme. Fatte salve le premesse di cui sopra, si attesta comunque che ad oggi non vi sono richieste inevase o giacenti presso questo Ufficio relative alla fattispecie su menzionate. Come negli anni passati tutte le richieste pervenute sono state debitamente evase al fine di addivenire comunque a una conclusione positiva o negativa e le risposte sono state inviate all’indirizzo postale e /o di posta elettronica indicato dal richiedente “. Questa è la certificazione del Responsabile del Servizio. 

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Accame, prego.. 

Intervento del Consigliere Accame: 

Faccio una precisazione: i registri parrocchiali, ma in possesso dell’Amministrazione Comunale, firmati dal Parroco di allora e dal Sindaco di allora, risalgono dal.. Consultati da me, sono giù da Villa che ha firmato questo documento, sono nel suo archivio, ossia nell’archivio dello Stato Civile, risalgono ai primi del 1848 per arrivare al 1866, ossia dopo l’Unità d’Italia. Dopo di che ci sono i registri regolari. Non credo.. Perché questi registri io li ho controllati tutti per le mie ricerche storiche, lo sapete, ho fatto la storia delle famiglie di Pietra Ligure, ho pubblicato anche un libro quindici anni fa, e non credo che ci voglia poi così tanto tempo per controllare i nomi. Posso assicurarla, Signor Sindaco, che la grafia, non ho detto la calligrafia, ho detto la grafia, è accessibile, sia nei registri del 1848 che nel 1866. Magari, dopo il 1866 c’è qualche Segretario Comunale di allora che scriveva un po’ a quel modo, con tutto quel barocchismo, ma credetemi nel 1848 ad arrivare al 1866 chiunque può leggere quei registri. Questo lo dovevo dire per onestà storica. Comunque sono soddisfatto di quanto mi ha detto il Sindaco.

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Va bene. Grazie. Il Sindaco..? 

Intervento del Sindaco: 

No, niente..

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Nient’altro. Va bene. Ancora due punti.. 

PUNTO NUMERO UNDICI – OGGETTO: MOZIONE PRESENTATA DAL “GRUPPO INDIPENDENTE PIETRA LIBERA “ IN DATA 22. 03. 2007, PROT. IN ARRIVO NUMERO 9538, AVENTE PER OGGETTO: “ISTITUZIONE APPOSITA DELEGA PER GESTIONE CINEMA TEATRO COMUNALE “

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Punto undici: (lettura del punto). Accame sempre? 

Intervento del Consigliere Accame: 

No. Adesso questo lo fa il Capogruppo..

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Schiaffino. Si avvicini al microfono.. 

Intervento del Consigliere Schiaffino:  

“all’Illustrissimo Presidente del Consiglio Comunale. Consci dell’importanza per i cittadini di Pietra Ligure e per i turisti del Cinema Teatro Comunale, comprendendo la valenza cittadina di tale opera e le difficoltà gestionali che appariranno in futuro e la gravosità dell’impegno che sarà necessario sia nella gestione amministrativa che nelle scelte di programmazione; reputando che oltre alla banale scelta dei titoli sia necessaria una approfondita conoscenza dei testi, specie per quanto riguarda la parte teatrale – cabarettistica e un coordinamento provinciale, anzi regionale, in modo da fare scelte di programmazione economicamente e temporalmente giuste, sia attraverso stretti rapporti con le realtà locali dello spettacolo che con i vari soggetti della distribuzione e produzione naturale; considerando che tale impegno debba assorbire totalmente l’attività amministrativa di un Assessore, proponiamo la seguente mozione: l’Illustrissimo Signor Sindaco si impegna a istituire una apposita delega fuori Giunta, specifica per la gestione amministrativa ed artistica del Cinema Teatro Comunale; tale incarico svolgerà attività di controllo nei confronti dei futuri gestori, anche operando sulle scelte di programmazione e potrà operare scelte in accordo con la Giunta sulla programmazione della parte di attività gestita dal Comune “. Ciò premesso e ciò espresso, voglio sottolineare che non c’è nulla di personale nei confronti dell’Assessore, perché l’Assessore al Cinema Teatro Comunale può essere lo stesso Assessore che attualmente è Assessore alla Cultura, magari un altro può fare l’Assessore alla Cultura. Ma credo che questi due lavori così onerosi siano difficilmente..

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Compatibili.. 

Intervento del Consigliere Schiaffino: 

Compatibili con un soggetto solo.

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Grazie Schiaffino. Risponde il Sindaco. 

Intervento del Sindaco: 

Io credo di non dovere essere qua a dover parlare dell’attività svolta dall’Assessore alla Cultura, che è anche l’Assessore che si interessa (?) del Cinema Comunale, ma soltanto per fare una dichiarazione, che è la dichiarazione dell’Amministrazione Comunale, dove addiveniamo che non sia da istituire una nuova delega in quanto l’operato nei fatti e nelle intenzioni dell’Assessore preposto, Luciano, risulta pienamente condiviso dall’Amministrazione Comunale. E soprattutto, quello che è più importante, ha ottenuto fino ad oggi il riconoscimento della cittadinanza e dei fruitori del Cinema che hanno, in maniera direi assidua e massiccia, partecipato a tutte le manifestazioni o le cose che sono state organizzate dentro al Cinema, dando un giudizio positivo su questo operato. Quindi, credo che l’Amministrazione.. (fine lato B- cassetta numero due).. (omissis- per fine lato cassetta).. E pubblicamente fargli i complimenti per come sta gestendo l’attività del Teatro Comunale.

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Schiaffino.. 

Intervento del Consigliere Schiaffino: 

Come avevo premesso non c’era nulla di personale nella persona di Tonino Luciano, che si comporta benissimo nei confronti del Cinema Teatro Comunale. Speriamo che riesca a reggere a questa mole di lavoro come ha fatto fino adesso. Certo è che non è facile poi andare a discutere con dei gestori che sono del grandi marpioni e furbastri ed andare a continuare a poter proporre opere valide, come quelle che ha proposto fino adesso.

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Va bene. Questo suo auspicio significa che viene ritirata la mozione? Perché devo porla in votazione.. 

Intervento del Consigliere Schiaffino: 

La poniamo in votazione, eventualmente.. Sarà votata..

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Quindi rimane la mozione. Bene. Sindaco? 

Intervento del Sindaco: 

Io vorrei replicare dicendo che stento a credere che non ci fosse niente di polemico, visto il tono sul giornale dove addirittura si suggeriva di dare la delega ad un altro componente della Maggioranza. Questo, con tutta la simpatia che mi unisce al Consigliere Schiaffino, dubito che non ci fosse niente di polemico.

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Altri? Non c’è nessun altro. Poniamo in votazione la mozione. Quindi, mi pare che l’indicazione del Sindaco alla sua Maggioranza sia quella di votare contro. “Illustrissimo Signor Sindaco si impegna a istituire una apposita delega fuori Giunta, specifica, per la gestione amministrativa ed artistica del Cinema Teatro Comunale. Tale incarico svolgerà attività di controllo nei confronti dei futuri gestori, anche operando sulle scelte di programmazione, potrà operare scelte in accordo con la Giunta sulla programmazione della parte di attività gestita dal Comune “: favorevoli? Tre. Contrari? 

Intervento del Segretario: 

Nove..

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Astenuti? Nessuno. La mozione è respinta. 

Intervento dell’Assessore Luciano: 

Presidente, posso aggiungere una cosa? È possibile? 

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Eh, no. 

PUNTO NUMERO DODICI – OGGETTO: INTERROGAZIONE PRESENTATA DAL “GRUPPO INDIPENDENTE PIETRA LIBERA “, IN DATA 05. 04. 2007, PROT. IN ARRIVO NUMERO 11085, AVENTE PER OGGETTO: “COPERTURA ASSICURATIVA PER INCIDENTI CAUSATI DALLE CATTIVE CONDIZIONI DEL MANTO STRADALE “

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Punto dodici: (lettura del punto). Relaziona Accame. Prego.. 

Intervento del Consigliere Accame: 

“i sottoscritti, Gian Paolo Schiaffino e Giacomo Accame, Consiglieri Comunali del Gruppo Consiliare Indipendente Pietra Libera, riscontrato che in alcune vie del Centro Storico cittadino di Pietra Ligure, taluni cubetti di porfido della pavimentazione sono divelti, che ciò comporta un pericolo di caduta per i pedoni che vi transito, chiedono: 1) quale sia la copertura assicurativa di questo Comune nell’eventualità di tali sinistri; 2) le clausole contrattuali e le garanzie assicurative nel caso di appalto o di autorizzazione per l’esecuzione di lavori che comportino rottura del manto stradale; 3) i controlli effettuati da questo Comune nella fattispecie per verificare la rimessa in pristino dei luoghi da parte dei soggetti interessati per le responsabilità per la mancata attuazione di tali verifiche comporterebbe per questo Civico Ente in caso di sinistri occorsi a terzi “. 

Intervento dell’Assessore Palazzo: 

Il Comune di Pietra ha in essere una polizza per la responsabilità civile verso terzi, che a seguito di regolare gara di appalto, esperita all’inizio del 2006, è stata stipulata con la Compagnia Sas(?) Riassicurazioni Spa, con durata, a decorrenza quindi dal 3. 2. 2006 al 31. 12. 2008. Tale polizza prevede un massimale di Euro 2 milioni e 600 mila per sinistro. Però, nel caso specifico, proprio per sinistro, bisogna considerare che per i danni cagionati a terzi, dall’omessa o cattiva manutenzione delle strade, la giurisprudenza costante della Suprema Corte ha individuato una serie di principi ormai consolidati, confermati da una Sentenza della Corte Costituzionale, Corte Costituzionale numero 156, Sentenza, secondo la quale l’eventuale responsabilità risarcitoria in capo all’Ente proprietario della strada non possa farsi risalire in linea generale al dettato dell’Art. 2051 del Codice Civile, secondo il quale “ciascuno è responsabile del danno cagionato alle cose che ha in custodia, salvo che provi il caso fortuito “. E questo è virgolettato, che è proprio riportato dalla Sentenza. Ciò in quanto la responsabilità, ex Art. 2051 del Codice Civile, presuppone che il proprietario della cosa e delle cose che abbiano cagionato i danni a terzi, senza.. Sia anche custode delle cose predette. Vale a dire: un soggetto, oggettivamente capace di esercitare su di esso un potere di controllo e di vigilanza. “Detta impossibilità di un concreto esercizio del potere di controllo e vigilanza – prosegue la Corte – non deve farsi risalire ad un puro e semplice riferimento alla natura demaniale e all’estensione del bene, bensì deve essere accertata dal Giudice con un’indagine condotta con riferimento al caso specifico, secondo criteri di normalità. Alla Pubblica Amministrazione non risulta pertanto applicabile il citato articolo ogni qualvolta sul bene di sua proprietà, per la notevole estensione di esso, le modalità d’uso dirette e generale da parte di terzi. Non sia possibile un continuo ed efficace controllo idoneo a impedire l’insorgenza di cause di pericolo per gli utenti “. Una volta esclusa questa applicabilità dell’Art. 2051, proprio per estensione a volte del territorio, nei limiti appena indicati, la giurisprudenza sia di merito che di legittimità è da tempo consolidata nel senso che, chi intende far valere la responsabilità extra contrattuale, ex Art. 2043 del Codice Civile della Pubblica Amministrazione, nella materia in esame ha l’onere di dimostrare che l’evento dannoso sia ricollegabile a un’insidia o ad un trabocchetto. Per insidia stradale o trabocchetto deve intendersi, dunque, una situazione di fatto che rappresenti un pericolo occulto per l'utente della strada aperta al pubblico, evidenziata dal carattere oggettivo della non visibilità e da quello subobiettivo (?) della non prevedibilità del pericolo. Cioè come se non ci fossero le indicazioni per i pericoli. Ed è onere del danneggiato di provare che esiste questa insidia e che non è segnalata. Relativamente agli altri due punti do una risposta unica. Comunque, il massimale sono 2 milioni e 600, ripeto, per sinistro. Per quanto concerne, invece, gli appalti affidati da questo Civico Ente a una qualunque ditta aggiudicataria dell’appalto, la stessa per obbligo contrattuale, obbligo contrattuale di Legge, è tenuta a garantire per eventuali danni causati con una opportuna ed adeguata copertura assicurativa, attraverso una polizza di responsabilità civile che viene consegnata all’Ente, dopo di che possono iniziare naturalmente questi lavori. Quindi, presa visione della polizza che sia stata redatta e sottoscritta e versato il premio in maniera idonea e in base ai limiti posti sempre dall’assicurazione. Per, invece, le occupazioni o mansioni di suolo pubblico richieste da privati, il richiedente dell’intervento allegata alla domanda deve presentare una planimetria della zona dove viene indicato il luogo interessato dai lavori e una o più fotografie dello stato attuale, prima dell’intervento, quindi dello stato attuale della situazione. A garanzia della regolare esecuzione e del tempestivo ripristino nei tempi che sono imposti dall’Amministrazione,  “entro il “, il concessionario dell’autorizzazione di manomissione ed occupazione suolo pubblico versa presso la Tesoreria Comunale, quindi per noi è la CARIGE, un deposito cauzionale che varia a seconda dell’entità dei lavori e dell’importanza dei lavori stessi. E naturalmente non può iniziare fino a che non deposita l’avvenuto deposito presso la Tesoreria. Ultimati i lavori il concessionario presenta una richiesta di rimborso della cauzione compilando un apposito modulo ed allegando una documentazione fotografica del ripristino di questo intervento realizzato. Della somma versata come deposito cauzionale, che dovrà essere svincolata dopo la constatazione da parte del Personale dell’Ufficio Tecnico dell’avvenuto regolare ripristino del suolo pubblico occupato o dell’intervento che è stato fatto. Nel caso in cui si accerti che il ripristino all’intervento non è avvenuto a perfetta regola d’arte e /o come doveva essere fatto, il Comune si avvale della facoltà di trattenere nelle casse comunali l’intera somma versata dal richiedente, che è stato questo deposito cauzionale, per intero, senza restituirla, proprio perché con questa somma che è stata versata, deposito cauzionale, potrà servire eventualmente a integrare e a realizzare il lavoro a regola d’arte. Questo è praticamente tutto.

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Va bene. Grazie. Accame.. 

Intervento del Consigliere Accame: 

Effettivamente è una relazione molto analitica, circostanziata. E dico ai Cittadini pietresi: state attenti di non farvi male, non per colpa vostra, quando percorrete le strade di Pietra Ligure.

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Assessore? 

Intervento dell’Assessore Palazzo: 

Io concludo: se qualcuno cade e si fa male, perché può succedere che non si possa arrivare ovunque, siccome il Comune paga dei premi ricchi e sostanziosi di RC, invito tutti a farsi subito avanti a fare.. Perché le polizze, le assicurazioni, si pagano perché comunque devono risarcire il cittadino. Di conseguenza, laddove naturalmente è responsabilità del Comune, però possono anche esserci degli interventi sul territorio, come ho detto prima, che possono essere fatti dall’ENEL, dalla Telecom, dal gas, che per inerzia o per trascuratezza da parte degli operai, anche seppur eseguiti sul territorio comunale, non vengano correttamente indicati, e quindi entriamo in quella parola “il trabocchetto. Insidia stradale “, comunque società come queste hanno anche loro mega assicurazioni di responsabilità civile e non vedo per quale motivo chi cade o chi si fa male in queste situazioni debba assolutamente fare la richiesta di risarcimento danni.

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Grazie Assessore. Il Consiglio è concluso. 

Pietra Ligure, 18 aprile 2007 
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